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TITOLO I - CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O

ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA

CAPO I 

 DISPOSIZIONI GENERALI

Art.   1 – Disposizioni comuni 

1. Il presente Regolamento, ado9ato ai sensi dell’ar3colo 52 del decreto legisla3vo 15 dicembre
1997,  n.  446,  disciplina  i  criteri  riguardan3  l’is3tuzione  e  l’applicazione  del  canone
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, nonché il canone di
concessione  per  l'occupazione  delle  aree  e  degli  spazi  appartenen3  al  demanio  o  al
patrimonio indisponibile,  des3na3 a merca3 realizza3 anche in  stru9ure a9rezzate,  di  cui
all’ar3colo 1, commi da 816 a 845 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

2. Il presente Regolamento disciplina, altresì, il servizio delle pubbliche affissioni.

3. Le  disposizioni  contenute  nei  regolamen3  comunali  che  disciplinano  il  canone  per
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e l’imposta comunale sulla pubblicità non trovano più
applicazione  a  decorre  dal  1°  gennaio  2021,  fa9a  eccezione  per  quelle  riguardan3  i
procedimen3  di  accertamento,  recupero  o  rimborso  nonché  per quelle  riguardan3  le
procedure,  a8vate  dal  1.1.2021  alla  data  di  approvazione  del  presente  Regolamento,  di
rilascio delle concessioni e delle autorizzazioni rela3ve ai presuppos3 previs3 dalle le9ere a) e
b) del comma 819 dell’ar3colo 1 della L. 27/12/2019, n. 160. 
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CAPO II 

 OCCUPAZIONI DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

Art.   2 – Disposizioni generali

1. Il presente Capo disciplina i criteri di applicazione del canone rela3vo all’occupazione, anche
abusiva, delle aree appartenen3 al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune e degli
spazi soprastan3 o so9ostan3 il suolo pubblico nonché le modalità per la richiesta, il rinnovo,
il  rilascio e la revoca delle concessioni e autorizzazioni per le occupazioni medesime. Sono
disciplinate altresì la misura della tariffa, la classificazione in categorie delle strade, aree e
spazi pubblici, le modalità ed i termini per il pagamento e la riscossione anche coa8va del
canone, le agevolazioni, le esenzioni.

2. Nelle  aree  comunali  si  comprendono  anche  i  tra8  di  strade  statali  o  provinciali  situa3
all’interno di centri abita3 con popolazione superiore a diecimila abitan3 e le aree di proprietà
privata sulle quali risulta regolarmente cos3tuita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di
pubblico passaggio.

Art.   3 – Tipologia delle occupazioni e durata

1.    Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono permanen3 o temporanee. 

2. Sono  permanen3  le  occupazioni  di  cara9ere  stabile,  inteso  come so9razione  per  l’intero
periodo,  24  ore  su  24  ore,  che  compor3no  o  meno  l’esistenza  di  manufa8,  impian3  o
comunque di un’opera visibile, realizzate a seguito del rilascio di un a9o di concessione o di
autorizzazione, aven3 durata pari o superiore ad un anno e, comunque, non superiore a 29
anni, come disposto dall’art. 27, comma 5, del Decreto Legisla3vo n. 285 del 30.4.1992 e ss.
modifiche ed integrazioni. Le frazioni di anno, ai fini della determinazione del Canone, sono
computate per intero. 

3.   Sono temporanee  le  occupazioni  comportan3  o  meno  l’esistenza di  manufa8,  impian3  o
comunque di un’opera visibile, realizzate a seguito del rilascio di un a9o di concessione o di
autorizzazione, ed aven3 durata di effe8va occupazione inferiore ad un anno. Le occupazioni
temporanee  di  cui  al  presente  ar3colo,  possono  essere  ad  ore,  giornaliere  o  di  durata
superiore, ma comunque inferiore all’anno.  Le occupazioni temporanee, se ricorren3 con le
stesse  cara9eris3che,  possono  essere  rilasciate  per  più  annualità  salva  la  possibilità  per
l’Amministrazione  Comunale  di  modificarle  o  revocarle  per  sopravvenute  variazioni
ambientali, commerciali e di traffico nonché per altri mo3vi di pubblico interesse.

Art.   4 – Tipi par-colari di occupazioni 

 
1. Per le occupazioni di aree pubbliche, realizzate per l’esercizio del commercio al de9aglio, si

applicano  le  disposizioni  rela3ve  in  materia.  Il  Comune  con  ordinanza  individua  le  aree
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pubbliche sulle quali è vietato il commercio in forma i3nerante.  L’esposizione di merci al di
fuori degli esercizi di vendita comportan3 occupazione di suolo pubblico o di uso pubblico, è
sogge9a a concessione.

2. La  concessione  di  aree  per  l’esercizio  dello  spe9acolo  viaggiante  è  sogge9a  ad  apposita
regolamentazione, nonché agli usi ed alle consuetudini locali in materia. 

3. Le occupazioni del so9osuolo e del soprassuolo stradale con condu9ure, cavi ed impian3 in
genere  sono  realizzate  con  l’osservanza  dell’apposita  norma3va  de9ata  in  merito  dal
competente Ufficio Tecnico comunale.

4. Le  concessioni,  rela3ve  a  chioschi,  tende,  tendoni  e  simili,  così  come  quelle  concernen3
l'installazione e  realizzazione  di  elemen3 di  arredo  e  distese  esterne permanen3  (te9oie,
gazebo,  dehors)  da  parte  delle  a8vità  commerciali  sono  disciplinate  nei  presuppos3  e
modalità di o9enimento dalla specifica norma3va legisla3va e regolamentare.  Per ragioni di
decoro dei luoghi, il  Sindaco può disporre, mediante apposita ordinanza, la rimozione delle
stru9ure che non  siano mantenute  in  buon stato  o  che non risul3no più  compa3bili  con
l’ambiente circostante.

5. Per  le  occupazioni  con  opere  ogge9o  di  permesso  edilizio  si  rinvia,  per  quanto  non
esplicitamente previsto dalla disciplina del presente Regolamento, alla norma3va urbanis3co-
edilizia vigente.

6. Le  occupazioni  con  impian3  pubblicitari  sono  disciplinate  nei  presuppos3  e  modalità  di
o9enimento dalla specifica norma3va legisla3va e dal capo III del presente regolamento.

7. Salvo quanto stabilito nei commi preceden3, le occupazioni di aree private sogge9e a servitù
di  pubblico  passaggio  sono  subordinate  al  rilascio  di  apposita  autorizzazione  cui  sono
applicabili  le  norme del  presente  capo  in  quanto  compa3bili  con  il  regime autorizzatorio
compresa la disciplina delle occupazioni abusive.

8. Sono comunque fa9e salve  le  prescrizioni  ed  i  divie3 contenu3 nei  Regolamen3 se9oriali
rela3vi  alle  procedure di  rilascio  dei  provvedimen3 di  autorizzazione e  di  concessione per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche.

9. Sono  fa9e  salve  le  eventuali  convenzioni  di  concessione  in  uso  per  la  ges3one  di  aree
demaniali.

10. Coloro che esercitano mes3eri girovaghi (cantautore, suonatore ambulante, funanbolo ecc...)
non possono sostare  sulle  aree e  sugli  spazi  pubblici  individua3 dal  Comune sulle  quali  è
consen3to lo svolgimento di tali a8vità, senza aver o9enuto il permesso di occupazione. La
concessione è richiesta anche per la sosta su suolo pubblico da parte di coloro che esercitano
mes3eri ar3s3ci quando la sosta stessa si prolunghi per più di 1 ora nello stesso luogo.
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Art.   5 – Occupazioni occasionali 

1. Si intendono occupazioni occasionali:
a)  Occupazioni per un solo giorno non intralcian3 il traffico e di durata non superiore ad
ore 6 qualora riguardino operazioni  di trasloco o di  mantenimento del  verde, o piccoli
lavori di manutenzione di infissi, pare3 o coperture;
b) Occupazioni realizzate dagli ar3s3 di strada e coloro che esercitano mes3eri girovaghi
che non sos3no su suolo comunale per un tempo superiore all’ora;
c)  Occupazioni  non  superiori  all’ora  determinate  dalla  sosta  di  veicoli  per  il  tempo
necessario  al  carico  e  allo  scarico  delle  merci,  nonché  quelle  realizzate da  parte  di
commercian3 su suolo pubblico i3neran3 a condizione che la vendita sia effe9uata solo
tramite  veicolo  o  furgone  o  altra  stru9ura  mobile,  sempreché  le  une  e  le  altre  non
intralcino il traffico e non violino le norme del codice della strada in materia di sosta o di
occupazione nonché le norme del vigente Regolamento di merca3 e fiere e tra il luogo di
sosta e quello successivo dello stesso veicolo intercorra una distanza di almeno 500 metri. 

2. Per  tali  occupazioni,  qualora  vengano  effe9uate  su  strada,  dovranno  essere  ado9ate
dall’interessato  le  misure  previste dall’art.  30 e  ss.  del  D.P.R.  n.  495 del  16.12.1992 e ss.
modifiche ed integrazioni.

Art.   6 – Procedimento per il rilascio della concessione

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche, anche se  escluse dall’applicazione del  presente
Canone,  devono  essere  effe9uate  esclusivamente  previo  rilascio  del  rela3vo  a9o  di
concessione  cos3tuente  3tolo  per  l’occupazione  medesima,  fa9e  salve  le  occupazioni
d’urgenza per le quali si applicano le disposizioni di cui all'art. 21 del presente regolamento.

2. La concessione all’occupazione del suolo pubblico ha natura personale.

3. La concessione può essere rilasciata a persone fisiche o giuridiche oppure ad associazioni non
riconosciute ai sensi dell’art. 36 del Codice Civile.

4. La concessione di natura temporanea, se ricorrente e con le medesime cara9eris3che, può
essere rilasciata per più annualità.

5. Le occupazioni occasionali sono sogge9e alla procedura prevista al precedente art. 5.

6. Per  il  rilascio  degli  a8 di  autorizzazione amministra3va e concessione suolo pubblico  nei
merca3 e fiere si rinvia al Titolo II del presente Regolamento.

Art.   7 – Richiesta di occupazione

1. Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale,  spazi  ed aree pubbliche,  nonché aree
private gravate da servitù di pubblico passaggio, ferma restando la competenza e le procedure dello

Sportello  Unico  per  le  A8vità  Produ8ve  (SUAP)  di  cui  al  D.P.R.  7  se9embre  2010,  n.  160
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rela3vamente a chi  esercita  a8vità produ8ve e di prestazione di servizi, incluse le a8vità
agricole, commerciali e ar3gianali, le a8vità turis3che e alberghiere, i servizi resi dalle banche
e dagli intermediari finanziari e i servizi di telecomunicazioni, è tenuto a presentare domanda
da inviarsi via PEC o via mail o tramite consegna  al protocollo dell’ente oppure, ove previsto,
tramite il portale del Comune. È fa9o divieto di occupare spazi ed aree pubbliche senza la
specifica concessione.

2. La domanda deve essere presentata con marca da bollo, fa8 salvi i casi di esenzione previs3
dalla legge,  e deve contenere a pena di improcedibilità:
a) nel caso di richiedente persona fisica o di impresa individuale, l’indicazione delle generalità,

residenza o domicilio legale e del codice fiscale, il recapito telefonico, indirizzo email e PEC;
b) nel caso di richiedente diverso dalla persona fisica, la denominazione o ragione sociale, la 

sede  legale  e  amministra3va,  il  codice  fiscale,  nonché  le  generalità  del  legale  
rappresentante o dell’amministratore anche di fa9o, il recapito telefonico, indirizzo email e
PEC;

c) l’ubicazione esa9a della porzione di area o spazio pubblico che si chiede di occupare e la 
rela3va misura di superficie o estensione lineare;

d) l’ogge9o della occupazione, i mo3vi a fondamento di questa, il 3po di a8vità che si chiede 
di svolgere e i mezzi con cui s’intende occupare, l’opera che si richiede di eseguire e le  
modalità d’uso dell’area;

e) la durata e la frequenza della occupazione;  
f) per le occupazioni richieste al di fuori dello sportello SUAP-ER e di quelle per can3eri edili e

alterazioni  stradali,  la  seguente  dichiarazione:  "Dichiara  di  riconoscersi  nei  principi
fondamentali della Cos3tuzione Italiana e dello Statuto comunale e di operare nel rispe9o
delle norme vigen3, a par3re oggi dalla legge 645 del 1952 (Legge Scelba, "Apologia del
fascismo") e dalla legge 25 giugno 1993, n. 205 (Legge Mancino, "misure urgen3 in materia
di discriminazione razziale, etnica e religiosa);

g) la so9oscrizione da parte del richiedente o del legale rappresentante o amministratore o 
procuratore incaricato professionista;

h) la dichiarazione di conoscere e di so9ostare a tu9e le condizioni contenute nel presente  
Regolamento  e  nelle  leggi  in  vigore,  nonchè  a  tu9e  le  altre  disposizioni  che  
l’Amministrazione Comunale intende prescrivere  in  relazione alla  domanda prodo9a a  
tutela del pubblico transito e della pubblica proprietà;

i) l’impegno a sostenere le spese del sopralluogo e di istru9oria, se necessario, con deposito
di cauzione, se richiesto dal Comune;

3. Nel  caso  di  accesso  allo  sportello  SUAP-ER dovranno essere  forni3  da3,  informazioni  e  la
documentazione previste dal portale.

4. Qualora  dalla  domanda  non  sia possibile  iden3ficare  e  delimitare  esa9amente  l’area,  la
domanda stessa deve essere corredata da una planimetria dell’area interessata.

5. Nel caso in cui l’occupazione compor3 l’installazione di una stru9ura al suolo, oppure nel caso
in cui devono essere eseguite delle opere sull’area ogge9o della concessione, alla domanda di
concessione deve essere allegato anche un disegno della costruzione che si intende realizzare
sull’area  pubblica,  con  l’indicazione  di  tu9e  le  misure  idonee  ad  iden3ficare  l’opera  da
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realizzare.

6. In  ogni  caso  la  domanda  deve  essere  corredata  dalla  rela3va  documentazione  tecnica.  Il
richiedente è tenuto a fornire tu8 i da3 ritenu3 necessari ai fini dell’esame della domanda
compresi gli elemen3 di iden3ficazione di eventuali autorizzazioni di cui sia già in possesso,
qualora l’occupazione sia richiesta per l’esercizio di a8vità sogge9a ad autorizzazione.

Art.   8 – Procedura semplificata per alcune fa5specie di occupazione

1. Le occupazioni di suolo pubblico esentate dal pagamento del canone ai sensi dell’ar3colo 1, c.
833, le9era a) della L. n. 160/2019 e dell’ art.  33, comma 1, le9ere da u)  a y), non possono
riferirsi  ad  un  arco  temporale  superiore  ad  un  mese.  Per  tali  occupazioni,  qualora  non
richiedano l’emissione di ordinanze per la regolamentazione della circolazione, è is3tuita una
procedura  semplificata  di  concessione.  La  procedura  semplificata  non  si  applica  per  le
occupazioni di par33 e movimen3 poli3ci nel periodo compreso tra la convocazione dei comizi
e il giorno delle elezioni o referendum.

2. Il sogge9o richiedente deve inoltrare una comunicazione all’Amministrazione non prima di 30
giorni  e  almeno 7 giorni  prima dell’inizio  dell’occupazione. La comunicazione deve essere
inviata  u3lizzando  esclusivamente  la  modulis3ca  predisposta  dall’Amministrazione  e  deve
contenere:
a) nel caso di richiedente persona fisica o impresa individuale, le generalità, la residenza e il
domicilio legale, il codice fiscale del richiedente nonché il numero di par3ta IVA, qualora lo
stesso ne sia in possesso;
b) nel caso di sogge9o richiedente diverso da quelli di cui alla le9era a), la denominazione o
ragione sociale, la sede legale e amministra3va, il  codice fiscale e il numero di par3ta IVA,
qualora il richiedente ne sia in possesso, nonché le generalità del legale rappresentante che
so9oscrive la domanda;
c)  recapi3  telefonici,  fax,  posta  ele9ronica  e  posta  ele9ronica  cer3ficata  (almeno  uno  di
ques3);
d) l’ubicazione esa9a della porzione di suolo o spazio pubblico che si chiede di occupare e la
rela3va  superficie  o  estensione  lineare;  l’ubicazione  può  essere  specificata  allegando
un’idonea planimetria o fotografie;
e) l’ogge9o della occupazione, i mo3vi a fondamento di questa, il 3po di a8vità che s’intende
svolgere e i mezzi con cui s’intende occupare, l’opera che s’intende eseguire e le modalità di
uso dell’area;
f) la durata dell’occupazione;
g) la dichiarazione di conoscere e di so9ostare a tu9e le condizioni contenute nel presente
Regolamento e  nelle  leggi  in  vigore,  nonché a tu9e le  altre  norme che l’Amministrazione
intende prescrivere in relazione alla comunicazione prodo9a, a tutela del pubblico transito e
della pubblica proprietà;
h) la so9oscrizione da parte del richiedente o del legale rappresentante o amministratore.

3. Se la comunicazione non viene presentata dire9amente all’ufficio competente, alla medesima
deve essere allegata la copia di un documento di iden3tà in corso di validità del so9oscri9ore.
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4. In  assenza  di  comunicazioni  osta3ve  da  parte  dell’Amministrazione  entro  il  giorno
antecedente l’inizio dell’occupazione, la concessione si intende accordata. L’Amministrazione
potrà effe9uare tali comunicazioni ad uno dei recapi3 di cui al comma 2, le9era c).

5.   Copia  della  comunicazione  e  della  prova  di  invio  all’amministrazione  (3mbro  di  ricevuta,
messaggio di posta ele9ronica cer3ficata e rela3va a9estazione di consegna, ecc.), in quanto
3tolo gius3fica3vo dell'occupazione,  deve essere conservata  nel  luogo di  occupazione per
essere esibita agli agen3 adde8 al controllo.

Art.   9 – Termine per la definizione del procedimento amministra-vo

1. Il  procedimento per il  rilascio della concessione all’occupazione deve concludersi  entro 30
giorni, a decorrere dalla data di presentazione della domanda al competente ufficio comunale
ovvero dalla regolarizzazione della domanda incompleta.

2. Il  termine  di  avvio  del  procedimento  è  quello  della  data  di  ricevimento  della  domanda,
risultante dalla protocollazione informa3ca della stessa.

3. Se  mancano  i  requisi3  per  il  rilascio  della  concessione  per  l’occupazione  il  funzionario
responsabile del procedimento entro trenta giorni dal ricevimento della domanda, deve darne
comunicazione  all’interessato,  esponendo  tu9e  le  mo3vazioni  che  impediscono
l’accoglimento della richiesta.

Art.   10 – Competenze

1. L'istru9oria ed il rilascio degli a8 di autorizzazione e concessione o il diniego della richiesta di
occupazione,  sulla  base  della  3pologia  dell'occupazione  sono  di  competenza  degli  uffici
comunali prepos3.

2. Sono competen3 all’esame e al rilascio della concessione , nonché alla ricezione della rela3va
richiesta,  salvo eventuali casi par3colari da valutarsi in sede di presentazione della domanda,
i seguen3 servizi comunali:

a)  il Servizio Commercio in relazione alle occupazioni realizzate per il commercio su area
pubblica,  occupazioni  di  aree  per  l’esercizio  dello  spe9acolo  viaggiante  compresa
l’occupazione  con  caravan, feste  realizzate  in  occasione  di  inizia3ve  o  manifestazioni
organizzate dal comune od aven3 il patrocinio del comune nonché per tu9e le occupazioni
assimilabili alle preceden3;
b)  il Se9ore Lavori Pubblici Patrimonio e Infrastru9ure per le  occupazioni del suolo non
ricomprese nel precedente punto.

Art. 11 – Istru9oria della richiesta

1. La domanda di occupazione è assegnata al Responsabile del rela3vo procedimento, il quale
intraprende la procedura istru9oria valutando tu8 gli elemen3 sui quali si fonda la richiesta,
controllando la documentazione allegata e tenendo in par3colare considerazione le esigenze
della circolazione, dell’igiene e sicurezza pubblica, nonché l’este3ca ed il decoro ambientale.
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2. Il  Responsabile  del  procedimento,  nel  caso  in  cui  accerta  che  la  domanda  è  completa  e
regolare, provvede ad inoltrarla agli uffici comunali o altri en3 competen3 per acquisire gli
eventuali pareri tecnici, le cer3ficazioni e la documentazione che si rendano opportuni o che
siano prescri8 da norme o regolamen3.  De8 pareri dovranno essere resi entro il termine di 5
giorni dalla data di ricezione della rela3va richiesta.

3. Se la domanda di cui al comma 1, risulta invece incompleta, il Responsabile del procedimento,
entro il termine di 7 giorni dalla presentazione dell'istanza,  richiede all'interessato mediante
PEC  o  le9era  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento  o  via  mail  (ove  autorizzato  nella
domanda) di fornire la documentazione o gli elemen3 mancan3  per la regolare conclusione
del procedimento. Nella comunicazione sarà precisato che l'integrazione della domanda dovrà
essere effe9uata entro e non oltre 5 giorni dal ricevimento della richiesta. Il procedimento
amministra3vo per  il  rilascio  della  concessione del  suolo avrà  inizio  dal  completamento o
dall’integrazione della domanda.

4. L’avviso inviato dal Responsabile del procedimento in merito alla mancanza degli elemen3 di
cui  al  punto precedente, senza che si  sia  provveduto alla loro integrazione nel termine ivi
indicato ovvero con il quale comunica una causa di impedimento ogge8vo all'accoglimento
della richiesta, vale quale provvedimento finale di diniego e archiviazione della richiesta.

5. La  richiesta  di  acquisizione  di  pareri  tecnici  e  di  determinazione  del  canone  sospende  il
decorso  del  termine,  indicato  all’ar3colo  9,  comma  1, entro  il  quale  deve  concludersi  il
procedimento amministra3vo.

6. In caso di più domande riguardan3 l’occupazione della medesima area, se non diversamente
disposto da altre norme specifiche, cos3tuisce condizione di priorità la data di presentazione
della domanda.

7. Per le aree e gli spazi pubblici che si dimostrino di rilevante interesse ed a9ra8vità, la Giunta
comunale, una volta individuate, potrà definire specifici modi e tempi di presentazione delle
rela3ve domande di occupazione nonché i criteri e tempi di assegnazione. 

8. Riscontrato  l'esito  favorevole  dell'istru9oria  il  responsabile  del  procedimento procede alla
determinazione del canone dandone comunicazione al richiedente - anche tramite l'eventuale
competente  Concessionario  -  con  l'avvertenza  che  il  mancato  pagamento  in  tempo  u3le
comporterà il mancato perfezionamento della pra3ca e la sua archiviazione.

9. Qualora  la  concessione  compor3  la  s3pulazione  di  un  apposito  contra9o  sogge9o  a
registrazione, le spese rela3ve sono a carico del concessionario.

10. L’a9o di concessione deve essere ri3rato prima della data indicata per l’inizio dell’occupazione
e  la  consegna  dell’a9o  di  concessione  avviene  a  seguito  della  dimostrazione,  fornita  dal
sogge9o interessato, di aver corrisposto il canone di concessione nella misura stabilita.

11. Il  rilascio  della  concessione  può  essere  negato  qualora  si  riscontri  il  mancato  o  parziale
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pagamento del canone di concessione rela3vo ad un’occupazione effe9uata in data anteriore
fa9o salvo il caso in cui vi sia un ricorso pendente. Il Funzionario competente invita il sogge9o
richiedente  ad  effe9uare  il  pagamento  mancante,  subordinando  a  questo  il  rilascio  della
nuova concessione. Non si considera moroso chi aderisca ad un piano di rateazione dal quale
non sia decaduto ai sensi della norma3va regolamentare vigente.

12. Il  verbale  di  consegna  alla  di9a  esecutrice  dei  lavori  rela3vi  ad  un’opera  pubblica  di
competenza  comunale  debitamente  approvata,  sos3tuisce  la  concessione  prevista  dal
presente Regolamento e l’autorizzazione di cui agli ar3coli 21 e 27 del Codice della Strada ove
ripor3 precisa e formale indicazione del suolo pubblico ogge9o di occupazione e delle rela3ve
prescrizioni;

Art. 12 – Contenuto e rilascio del provvedimento di concessione - Deposito cauzionale

1. In base ai risulta3 dell’istru9oria, il funzionario responsabile del servizio competente rilascia o
nega la concessione con provvedimento mo3vato.

2. Della  conclusione  del  procedimento  è  data  comunicazione al  richiedente  a  mezzo le9era
raccomandata con avviso di ricevimento o tramite PEC o anche via mail se preven3vamente
autorizzato  dal  richiedente  Nella  comunicazione  dovrà  essere  indicato  l’ammontare  del
canone da versare prima del ri3ro del provvedimento di concessione.

3. Il  provvedimento  di  concessione  è  rilasciato  dal  responsabile  del  procedimento,  previo
versamento da parte del richiedente:

a) del canone dovuto (copia della ricevuta di pagamento deve essere consegnata/trasmessa
all’ufficio competente);

b) delle spese rela3ve alla marca da bollo;
c) delle eventuali spese di sopralluogo e di istru9oria;
d) delle eventuali somme richieste a 3tolo di deposito cauzionale;
e) degli eventuali diri8 di segreteria.

4. L’a9o di concessione cos3tuisce 3tolo che legi8ma l’occupazione e l’u3lizzazione dell’area
pubblica e deve contenere:
a) gli elemen3 iden3fica3vi della concessione di cui all’art. 7;
b) le condizioni di cara9ere tecnico e amministra3vo, alle quali è subordinata la concessione;
c) la durata della concessione, la frequenza dell’occupazione;
d) l’importo del canone dovuto secondo quanto previsto dal presente capo;
e) l’importo  dell’eventuale  cauzione secondo quanto disposto  dal  comma  5 del  presente

ar3colo  o in alterna3va la richiesta, a 3tolo di garanzia, di una fideiussione bancaria o
assicura3va da parte di is3tuto di primaria importanza;

f) la riserva che il comune non assume alcuna responsabilità per gli eventuali diri8 di terzi
connessi al rilascio dell’a9o di concessione;

g) l’obbligo di osservare quanto stabilito dall’art. 13 del presente Regolamento.

5. Il  servizio  competente  al  rilascio  della  concessione  può  pretendere  il  versamento  di  un
deposito  cauzionale  o  in  alterna3va  la  presentazione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o
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assicura3va rilasciata da un is3tuto di primaria importanza con clausola di pagamento a prima
richiesta qualora:
- l’occupazione compor3 la manomissione dell’area occupata, con conseguente obbligo del

ripris3no dell’area stessa nelle condizioni originarie;
- dalla occupazione possano derivare danni al demanio comunale.
L’ammontare  della  cauzione  è  stabilito  dal  Responsabile  del  servizio  su  proposta  del
Responsabile del procedimento, in misura proporzionale all’en3tà dei lavori e delle opere da
realizzare. De9a somma non produce interessi,  resta vincolata al corre9o espletamento di
tu8  gli  adempimen3  impos3  dal  provvedimento  amministra3vo  ed  è  res3tuita  entro  il
termine di trenta giorni dalla data di verifica da parte del competente ufficio del comune della
regolare  esecuzione  dell’occupazione,  al  regolare  ripris3no  dello  stato  dei  luoghi  e
dell’inesistenza di danni sul territorio.

6. Le concessioni sono rilasciate senza pregiudizio di terzi.

Art. 13 – Obblighi del -tolare della concessione o autorizzazione

1. Il  concessionario  deve rispondere in  proprio  di  tu8 i  danni  derivan3 dal  godimento della
concessione, senza riguardo alla natura e all’ammontare dei medesimi, che possono arrecarsi
a terzi per effe9o dell’occupazione.

2. Il concessionario, oltre ad osservare tu9e le disposizioni legisla3ve e regolamentari vigen3 in
materia, nonché le condizioni contenute nell’a9o di concessione, ha l’obbligo:
a) di esibire, a richiesta degli adde8 comunali e agli organi di vigilanza, l’a9o di concessione;
b) di mantenere in condizioni di ordine e pulizia l’area che occupa;
c) di verificare il buono stato di conservazione delle stru9ure u3lizzate per l’occupazione;
d) di eseguire gli interven3 necessari per assicurare la sicurezza delle stru9ure u3lizzate per

l’occupazione;
e) di provvedere, a proprie spese e cura, al termine dell’occupazione, a ripris3nare il suolo

come era in origine, rimuovendo anche le opere installate. In mancanza, vi provvede il
Comune con addebito delle spese, u3lizzando eventualmente la cauzione;

f) di provvedere al versamento del Canone secondo le modalità e nei termini previs3 dal
presente regolamento;

g) di conservare le ricevute di pagamento del Canone per un periodo di 5 annualità, anche al
fine di esibirle a richiesta degli uffici o organi prepos3 al controllo;

3. Nella  esecuzione  dei  lavori  connessi  alla  occupazione  concessa,  il  concessionario  deve
osservare le norme tecniche e pra3che previste in materia dalle leggi, dai regolamen3 e dagli
usi e consuetudini locali. 
In ogni caso il concessionario deve:
a) non arrecare moles3a o disturbo al pubblico ed intralcio alla circolazione;
b) evitare  scarichi  e  deposi3  di  materiali  sull’area  pubblica  non  consen33  dall’Autorità

comunale;
c) evitare scarichi di acqua sull’area pubblica e, in caso di assoluta necessità, provvedere alla

loro canalizzazione, rispe9ando le norme igieniche richieste dalla situazione dei luoghi od
imposte dalla autorità sanitaria;
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d) collocare ripari  ada8, per evitare spargimen3 di materiali  sui  suoli  adiacen3 pubblici  e
priva3 e predisporre mezzi a8 ad evitare sinistri e danni ai passan3;

e) in  caso  di  concessioni  per  mostre  esterne  agli  esercizi  commerciali,  effe9uate  con
a9rezzature mobili, liberare il suolo occupato alla chiusura del negozio e provvedere alla
pulizia del suolo medesimo;

f) comunicare ai Servizi interessa3 la variazione della residenza anagrafica o della sede sociale
e  la  variazione  del  legale  rappresentante  nell’eventualità  che  la  stessa  non  compor3
modifica del 3tolo concessorio; 

g) provvedere tempes3vamente a richiedere la variazione del 3tolo concessorio al Servizio
che a suo tempo rilasciò l’a9o in caso di: 
- nomina nuovo legale rappresentante o amministratore condominiale nel caso in cui lo 

stesso sia intestatario del 3tolo concessorio; 
- modifica della ragione sociale o denominazione sociale della società; 
- modifica della denominazione dell’Associazione e/o del suo rappresentante nel caso di 

associazioni non riconosciute ai sensi dell’art. 36 del Codice Civile; 
h) res3tuire  l’originale  dell’a9o  di  concessione  nel  caso  di  rinuncia,  cessione,  revoca,

decadenza del provvedimento stesso.

4. Il 3tolare della concessione deve custodire gli a8 ed i documen3 che provano la legi8mità
dell’occupazione e deve esibirli  a richiesta del  personale incaricato dal comune. In caso di
smarrimento,  distruzione  o  so9razione  dei  sudde8  documen3,  l’interessato  deve  darne
immediata comunicazione al competente ufficio del comune che, dietro corresponsione delle
eventuali spese necessarie, provvederà a rilasciare i duplica3;

5. Il  concessionario  ha  l’obbligo  di  rispe9are  la  superficie  di  occupazione  risultante  dal
provvedimento di concessione rilasciato. Nel caso abbia necessità di aumentare l’en3tà della
superficie  richiesta,  il  concessionario  è  tenuto  a  presentare  agli  Uffici  competen3  idonea
richiesta  di  variazione  e  ad  a9endere  il  rilascio  del  provvedimento  autorizza3vo  prima di
procedere alla variazione dell’ occupazione stessa.

Art. 14 – Rinuncia alla richiesta di occupazione

1. La  richiesta  di  occupazione  completa  nei  suoi  elemen3  dà  avvio  al  procedimento
amministra3vo per il rilascio della concessione di suolo pubblico.

2. Il sogge9o che non fosse più interessato ad o9enere tale provvedimento è comunque tenuto
a rifondere le eventuali spese istru9orie sostenute dall’amministrazione.

Art. 15 – Durata

1. Il  periodo di validità delle concessioni è stabilito dal Responsabile del servizio competente,
sulla base della domanda ed in ragione delle necessità di cara9ere generale ed organizza3vo
dell’amministrazione comunale.

2. La  concessione  all’occupazione  scade  automa3camente  nel  termine  indicato  nell’a9o  di
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concessione,  senza  che  occorra  alcuna  diffida o  cos3tuzione  in  mora  da  parte  dell’ufficio
competente comunale.

Art. 16 – Titolarità della concessione

1. La concessione è rilasciata a 3tolo stre9amente personale, per cui non è consen3ta la sub
concessione.

2. Chi intende succedere, a qualunque 3tolo, al concessionario, deve farne preven3va richiesta al
servizio  competente  il  quale,  in  caso di  accoglimento,  fa9a eccezione per il  caso di  cui  al
successivo comma 4, eme9e un nuovo a9o di concessione. La richiesta dovrà contenere anche
gli estremi del provvedimento di concessione già rilasciato a suo tempo al sogge9o cedente. 

3. Nelle ipotesi di cui al comma 2:

a) Per le occupazioni permanen3  :
- Il subentrante è tenuto al pagamento dal 1° gennaio dell’anno successivo;
- Il cedente è tenuto al pagamento del canone dovuto per l’intero periodo in corso ed è

esclusa qualsiasi forma d’indennizzo a favore dello stesso;

b) Per le occupazioni temporanee:  
- qualora  il  cedente  abbia  versato  il  canone  per  l’intero  periodo  di  occupazione

quest’ul3mo non ha diri9o ad alcun rimborso e il subentrante non è tenuto ad alcun
pagamento;

4. Non è richiesto il nuovo a9o di concessione di cui al comma 2 nei casi di subingresso della
3tolarità  dell'esercizio  di  a8vità  commerciale,  per  la  occupazione  di  spazio  pubblico  con
insegna  commerciale  e  questa  rimanga  inalterata,  fermo  restando  l'obbligo  della
comunicazione  della  variazione  della  3tolarità  ai  fini  del  canone  al  competente  servizio
comunale il quale deve altresì prevedere ad aggiornare l’intestazione dell’a9o di concessione.

Art. 17 – Rinnovo, proroga e disde9a della concessione

1. I provvedimen3 di concessione per occupazioni permanen3 sono rinnovabili alla scadenza; le
concessioni temporanee possono essere prorogate. 

2. Il concessionario, qualora intenda rinnovare la concessione di occupazione permanente, deve
inoltrare  apposita  richiesta  almeno  30  giorni  prima  della  scadenza  con  indicazione  degli
estremi del provvedimento originario da rinnovare.

3. Il  concessionario,  qualora  intenda  prorogare  l’occupazione  temporanea,  deve  presentare
domanda  di  proroga  all’ufficio  competente  almeno  7  giorni  prima  della  scadenza  della
concessione  in  a9o,  indicando la  durata  ed  i  mo3vi  della  richiesta  di  proroga  nonché gli
estremi del provvedimento originario.

4. In  caso di  mancato u3lizzo  dello  spazio  già  concesso  ed a  parte  il  caso di  subingresso,  il
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rimborso del canone è calcolato sulla base del periodo del non uso - fermo restando quanto
disposto dall’art. 28, comma 3 del presente regolamento -, ed è subordinato, al fine di poter
effe9uare i dovu3 accertamen3, ai seguen3 adempimen3:

a) La  disde9a  an3cipata  della  concessione  per  occupazione  permanente  deve  essere
comunicata 15 giorni prima della data di prevista cessazione della occupazione salvo il caso
di forza maggiore o per fa9o del comune;

b) Il non u3lizzo dello spazio nelle occupazioni temporanee deve essere comunicato almeno 7
giorni  prima  della  data  di  prevista  cessazione  della  occupazione salvo  il  caso  di  forza
maggiore o per fa9o del comune.

Art. 18 – Modifica, sospensione e revoca del provvedimento di concessione per sopravvenu- 

mo-vi di interesse pubblico

1. Il  Comune,  con  a9o  mo3vato  del  responsabile  del  servizio  che  ha  rilasciato  l’a9o  di
concessione, può modificare, sospendere o revocare, in qualsiasi momento, il provvedimento
stesso ovvero imporre nuove condizioni per sopravvenu3 mo3vi di interesse pubblico, senza
essere tenuto a dovere corrispondere alcun indennizzo.

2. L’espresso provvedimento di modifica, di sospensione o di revoca è no3ficato all’interessato al
quale  è  contestualmente  assegnato  un  congruo  termine  per  l’esecuzione  dei  lavori  di
rimozione dell’occupazione e rimessa in  pris3no dell’area o degli  spazi  occupa3 ovvero di
modifica dell’occupazione.  Decorso inu3lmente tale termine il servizio competente al rilascio
si a8verà affinché tali lavori siano esegui3 d’ufficio con rivalsa delle spese a carico del 3tolare
della concessione. 

3. La modifica dell'a9o di concessione comporta il  rimborso della parte di canone che risulta
dalla  differenza tra  il  canone pagato  e  quello  rideterminato  in  base  ai  nuovi  elemen3  di
calcolo.

4. La sospensione temporanea della concessione per mo3vi di ordine pubblico o per cause di
forza maggiore dà diri9o alla riduzione del canone in misura proporzionale alla durata della
sospensione.

5. La  revoca  per  sopravvenu3  mo3vi  di  interesse  pubblico  da’  diri9o  alla  res3tuzione
proporzionale  del  canone  eventualmente  pagato,  a  decorrere  dalla  cessazione  di  fa9o
dell’occupazione  e  in  misura  proporzionale  al  periodo  di  mancata  occupazione  esclusa
qualsiasi altra indennità.

6. Cessate le  cause di interesse pubblico che hanno dato luogo alla revoca della concessione
questa potrà essere rilasciata, per la medesima area, ad altri sogge8 soltanto a seguito di
rifiuto da parte del precedente occupante di occupare di nuovo l’area.

Art.  19  –  Revoca  per  causa  imputabile  al  concessionario,  decadenza  ed  es-nzione  della

concessione

1. Il 3tolare della concessione incorre nella decadenza del provvedimento dichiarata dal Servizio
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che a suo tempo ha rilasciato l’a9o di concessione:
a) qualora, anche tramite i suoi collaboratori o dipenden3, il 3tolare non rispe8 le condizioni

imposte con l’a9o di concessione, ovvero non osservi le norme stabilite dalla legge o dai
regolamen3;

b) per mancato pagamento del canone di concessione o di altri eventuali diri8 dovuti, previa
comunicazione dell’ufficio competente;

c) per violazione delle norme di cui agli ar3coli 13 e 16, rela3ve al divieto di sub concessione
ed  alle  modalità  di  subingresso  nell’uso  del  bene  concesso,  nonché  agli  obblighi  del
concessionario;

d) per  uso  improprio  o  diverso  della  occupazione,  rispe9o  a  quello  per  il  quale  è  stata
rilasciata la concessione;

e) se, in caso di occupazione temporanea, senza gius3ficato mo3vo non occupa il suolo nei 7
giorni successivi alla data stabilita per l’inizio dell’occupazione nella concessione;

f) se, in caso di occupazione permanente, senza gius3ficato mo3vo non occupa il suolo nei
30 giorni successivi alla data stabilita per l’inizio dell’occupazione.

2. La decadenza del provvedimento di concessione   non dà diri9o al rimborso o alla riduzione
del Canone già pagato o dovuto per l’anno in corso né tantomeno a qualsiasi altra forma di
indennizzo.

3. La decadenza è dichiarata dal Responsabile del servizio competente con provvedimento che
dispone i termini e le modalità di sgombero e ripris3no del suolo.

4. Sono causa di es3nzione della concessione dal giorno in cui si verificano gli even3 di seguito
indica3: 
a) scadenza del termine;
b)  la  morte  o la  sopravvenuta incapacità  giuridica del  concessionario o di  es3nzione della
persona giuridica salvo che non si verifichi quanto prescri9o nel successivo comma 5; 
c)  la  sentenza  dichiara3va  di  fallimento  o  di  liquidazione  coa9a  amministra3va  del
concessionario, a meno che sia consen3to l’esercizio provvisorio dell’a8vità e che il curatore o
il liquidatore abbia richiesto la prosecuzione della occupazione già concessa entro 30 giorni
dalla sentenza.

5. In caso di morte del 3tolare della concessione gli eredi subentreranno nel godimento della
concessione stessa, ma entro 60 giorni dalla data del decesso devono darne comunicazione al
comune che, ove nulla os3, provvede ad aggiornare l’intestazione dell’a9o di concessione.

Art. 20 – Limi- delle occupazioni

1.  Le occupazioni della sede stradale sono consen3te nei soli casi e nei limi3 stabili3 dalle norme
del   Codice stradale e rela3vo Regolamento.

2. Nei centri abita3, ferme restando le limitazioni ed i divie3 previs3 dal Codice della Strada,
l’occupazione di marciapiedi è consen3ta fino ad un massimo della metà della larghezza del
marciapiede stesso, purché in adiacenza ai fabbrica3 e sempreché rimanga libera una zona
per  la  circolazione  dei  pedoni  larga  non  meno  di  metri  2.  Alle  medesime  condizioni  è
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consen3ta l’occupazione nelle strade prive di marciapiedi, in area ove è permesso il passaggio
pedonale.

3. All’interno  delle  zone  di  rilevanza  storico-ambientale,  individuate  ai  sensi  degli  strumen3
urbanis3ci,  ovvero  quando  sussistano  par3colari  cara9eris3che  geometriche  della  strada,
limitatamente alle occupazioni già esisten3, si può autorizzare l’occupazione dei marciapiedi
in deroga alle disposizioni del precedente comma, a condizione che sia garan3ta una zona
adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o insufficiente capacità
motoria.

4. All’interno delle piazze o parcheggi,  le occupazioni possono essere consen3te qualora non
os3no  situazioni  o  ragioni  di  natura  tecnica,  anche  con  riferimento  alle  esigenze  della
circolazione, di sicurezza e con l’adozione degli eventuali accorgimen3 da prescrivere nell’a9o
di concessione.

Art. 21 – Occupazioni d’urgenza

1. Per far fronte a gravi situazioni d’urgenza e d’emergenza o quando si tra8 di provvedere a
lavori per tutela della pubblica incolumità che non consentono alcun indugio, l’occupazione di
spazi ed aree pubbliche può essere effe9uata dall’interessato anche prima dell’o9enimento
del formale a9o di concessione che verrà rilasciato successivamente con esplicita indicazione
che tra9asi di a9o in sanatoria ai sensi del presente ar3colo. 

2. In tali situazioni l’interessato ha l’obbligo di: 
a) ado9are immediatamente le misure in materia di circolazione stradale previste dall’art. 30
e ss. del D.P.R. n. 495 del 16.12.1992 e ss. modifiche ed integrazioni; 
b) dare immediata, e comunque non oltre 24 ore dall’inizio dell’occupazione, comunicazione
al  Servizio competente via PEC o via mail dell’occupazione effe9uata o all’Ufficio Protocollo
del Comune che provvederà ad inoltrare la comunicazione al Servizio competente al rilascio
dell’eventuale concessione a sanatoria; 
c) presentare la domanda di cui all’art. 7 per il rilascio dell’a9o di concessione entro il terzo
giorno lavora3vo successivo all’inizio dell’occupazione.

3. Se non vengono esegui3 gli adempimen3 di cui al comma precedente, oppure se il Servizio
comunale  accerta  la  mancanza  dei  mo3vi  che  gius3fichino  l'urgenza,  l'occupazione  viene
equiparata ad un'occupazione abusiva.

4. Per le occupazioni d’urgenza il pagamento del Canone deve essere effe9uato prima del ri3ro
dell’a9o  di  concessione  in  sanatoria  il  cui  rilascio  è  subordinato  alla  dimostrazione
dell’avvenuto pagamento e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione al richiedente
a mezzo le9era raccomandata o via PEC della conclusione del procedimento.

Art. 22 – Occupazioni abusive   

1. Sono abusive le occupazioni realizzate senza la concessione comunale.  
 

20



2. Sono altresì considerate abusive:  
a) le  occupazioni  realizzate  in  modo  difforme  dalle  disposizioni  contenute  nell'a9o  di

concessione, per la parte che non è stata ogge9o dell’a9o di concessione o che è stata
realizzata in maniera diversa da quanto prescri9o nell’a9o stesso; 

b) le occupazioni revocate, sospese, dichiarate decadute, scadute e non rinnovate o per le
quali sia stata comunicata la disde9a an3cipata, protra9esi oltre i termini stabili3 per tali
casi;

c) le occupazioni d’urgenza per le quali l’interessato non ha o9emperato alle disposizioni di 
cui all’art. 21 comma 2 o comma 4 o per accertata inesistenza del requisito d’urgenza;

3. In caso di  occupazione abusiva si  procede alla  rimozione ai  sensi  dell’art.  76 del presente
regolamento.

4. Resta  comunque a carico dell'occupante di  fa9o ogni  responsabilità per  qualsiasi  danno o
moles3a arreca3 a terzi a causa della occupazione.

Art. 23 – Funzionario Responsabile dell'entrata

1. Al Funzionario Responsabile sono a9ribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni a8vità
organizza3va  e  ges3onale  rela3ve  alla  riscossione  e  rimborso  del  canone  nonché
all’applicazione delle indennità e rela3ve sanzioni. Tali funzioni sono a9ribuite al Responsabile
del Servizio competente al rilascio dell’autorizzazione o della concessione.

2. In caso di affidamento in concessione della ges3one del canone di cui al presente Capo a terzi,
responsabile della ges3one medesima è l’affidatario.

Art. 24 – Sogge9o tenuto al pagamento del canone o dell’indennità

1. Il  canone è dovuto dal  3tolare della concessione o autorizzazione o,  in  manca di  questo,
dall’occupante di fa9o.

2. Nel caso di una pluralità di occupan3 di fa9o, gli stessi sono tenu3 in solido al pagamento del
canone.

Art. 25 – Criteri per la determinazione della tariffa del canone

1. La tariffa standard annua e la tariffa standard  giornaliera in base alla quale si applica il canone
sono quelle indicate nell’ar3colo 1, commi 826 e 827, della legge n. 160 del 2019.

2. La graduazione della tariffa  base è effe9uata sulla scorta degli elemen3 di seguito indica3:
a) classificazione delle strade;
b) en3tà dell’occupazione espressa in metri quadra3 o in metri lineari con arrotondamento

delle frazioni all'unità superiore;
c) durata dell’occupazione;
d) valore  economico  dell’area  in  relazione  al  sacrificio  imposto  alla  colle8vità  per  la

so9razione all’uso pubblico ed ai cos3 sostenu3 dal Comune per la salvaguardia dell’area
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stessa;
e) valore economico dell’area in relazione all’a8vità svolta dal 3tolare della concessione o

autorizzazione ed alle modalità di occupazione.

3. Per le occupazioni del so9osuolo la tariffa base annua è rido9a a un quarto.

Art. 26 – Classificazione del suolo pubblico

1. Ai  fini  dell’applicazione  del  canone,  sia  per  le  occupazioni  del  suolo  che  per  gli  spazi
soprastan3 e so9ostan3, le strade e gli spazi pubblici comunali sono classifica3 in categorie in
relazione ad  ognuna delle  quali  viene stabilita  una  tariffa  base che 3ene conto della  loro
importanza, desunta dagli elemen3 di centralità, intensità abita3va, inizia3ve commerciali e
densità di traffico pedonale e veicolare. 

2. La classificazione di cui al comma 1, viene descri9a all’allegato A) che fa parte integrante del
presente regolamento.

Art. 27 – Determinazione delle tariffe 

1. La misura della tariffa base delle tariffe annua e giornaliera per metro di occupazione, in sede
di prima applicazione del canone, è determinata, dis3ntamente per ciascuna categoria, per le
occupazioni permanen3 e per quelle temporanee, dalla Giunta Comunale. 

2. Per le annualità successive le tariffe potranno essere modificate con provvedimento di Giunta
entro il termine di approvazione del bilancio di previsione. La mancata adozione del prede9o
provvedimento cos3tuisce implicita conferma delle tariffe vigen3. 

Art. 28 – Determinazione del canone annuo per le occupazioni permanen-

1. Per le occupazioni permanen3 l’ammontare del canone per l’intero anno solare è determinato
mol3plicando la tariffa base annua al metro quadrato o lineare rela3va a ciascuna categoria di
ubicazione, per il coefficiente mol3plicatore stabilito per ciascuna fa8specie e per la misura
dell’occupazione.

2. Per  le  occupazioni  permanen3  i  coefficien3 mol3plicatori  determina3 in  base al  beneficio
economico ritraibile dall'occupazione, nonché del  sacrificio imposto alla colle8vità e ai cos3
sostenu3 dal Comune per la salvaguardia dell’area stessa, sono stabili3 con deliberazione di
Giunta comunale.

3. Il  canone  previsto  per  le  occupazioni  permanen3  è  stabilito  per  anno  solare  e  non  è
frazionabile, ed è quindi indipendente dalla data di inizio e di conclusione dell’occupazione.

Art. 29 – Tariffa per le occupazioni permanen- realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi 

1. Per le occupazioni permanen3 del territorio comunale, con cavi e condu9ure, da chiunque
effe9uata per la fornitura di servizi di pubblica u3lità, quali la distribuzione ed erogazione di
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energia ele9rica, gas, acqua, calore, di servizi di telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri
servizi a rete, il canone è dovuto dal sogge9o 3tolare dell’a9o di concessione all’occupazione
del  suolo  pubblico  e  dai  sogge5 che occupano il  suolo pubblico,  anche in  via  mediata,

a9raverso l’u-lizzo materiale  delle  infrastru9ure del  sogge9o -tolare  della  concessione,

sulla base delle utenze complessive del sogge9o stesso e di tu8 gli altri sogge8 che u3lizzano
le re3 del numero delle rispe5ve utenze mol3plicate per la tariffa forfe9aria di cui al c. 831
della L. 160/2019 ( Euro 1,50 per i comuni fino a 20.000 abitan3) . In ogni caso l’ammontare
del canone annuale dovuto non può essere inferiore ad € 800,00. Il numero complessivo delle
utenze è quello risultante al  31 dicembre dell’anno precedente.  Gli  impor3 sono rivaluta3
annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo rileva3 al 31 dicembre dell’anno
precedente.

2. Per le occupazioni permanen- di suolo pubblico effe9uate nei se9ori in cui è prevista una

separazione,  in  ragione  di  asse5  norma-vi,  regolamentari  o  contra9uali,  tra  i  sogge5

-tolari delle infrastru9ure e di sogge5 -tolari del contra9o di vendita del bene distribuito

alla clientela finale, non configurandosi alcuna occupazione in via mediata ed alcun u-lizzo

materiale  delle  infrastru9ure  da  parte  della  società  di  vendita,  il  canone  è  dovuto

esclusivamente dal sogge9o -tolare dell’a9o di concessione delle infrastru9ure, in base alle

utenze delle prede9e Società di vendita.

3. Per  occupazioni  permanen-  di  suolo  pubblico  con  impian-  dire9amente  funzionali

all’erogazione del servizio a rete devono intendersi  anche quelle effe9uate dalle Aziende

esercen- a5vità strumentali alla fornitura di servizi di pubblica u-lità, quali la trasmissione

di energia ele9rica ed il trasporto di gas naturale. Per tali  occupazioni il  canone annuo è

dovuto nella misura minima di € 800,00.

4. Il versamento del canone è effe9uato entro il 30 aprile di ciascun anno in unica soluzione

a9raverso la pia9aforma di cui all’ar-colo 5 del Codice di cui al Decreto Legisla-vo 7 marzo

2005, n. 82.

Art. 30 – Occupazione con impian- di telefonia mobile e nuove tecnologie di telecomunicazione

1. Ogni occupazione effe9uata con impian3 di telefonia mobile e nuove tecnologie è sogge9a a
previa concessione rilasciata dal competente Ufficio comunale.

2. Ai  fini  del  comma 1  l'istanza  di  concessione di  suolo  pubblico  è  presentata  da  operatore
iscri9o nell'elenco ministeriale di cui all'art. 25 del Dlgs 259/2003 e può avere per ogge9o:
a) l'installazione dell'infrastru9ura con posizionamento di un unico apparato - occupazione
“singola”  con  unico  gestore  di  servizi  di  telecomunicazioni  -  oppure  il  mantenimento  di
infrastru9ura già esistente;
b) l'installazione dell'infrastru9ura con posizionamento di più appara3, con modalità co-si3ng
e/o sharing (occupazione “mul3pla”) oppure il mantenimento di infrastru9ura già esistente,
garantendo parità di tra9amento fra gli operatori di servizi di telecomunicazioni. 

3.  La concessione di cui ai commi preceden3 è sogge9a alle seguen3 condizioni:
a)   superficie convenzionale mq. 30;
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      a) durata di anni 9 (nove) 6 (sei), con divieto di sub-concessione;
b) in caso di applicazione del diri9o di recesso, l'impianto deve essere smontato nei tempi

tecnici necessari e comunque entro 90 giorni dalla data di recesso, con riconsegna dell'area
all'Amministrazione comunale debitamente ripris3nata;

c) è fa9o obbligo di ospitare impian3 di pubblica illuminazione a 3tolo gratuito, qualora il
Comune lo richieda.

4. Il canone rela3vo alle concessioni ogge9o del presente ar3colo è quan3ficato forfe9ariamente
in   € 12.000,00 per l'installazione dell'impianto singolo di cui al punto a) del c. 2, in € 7.500,00
a carico di ciascun gestore in presenza di due impian3 sul medesimo palo  e in €  6.500,00 a
carico di ciascun gestore di tre o più impian3 sul medesimo palo. Il canone è commisurato in
relazione alla superficie convenzionale di cui al precedente c. 3. Per le superfici che superano i
30  mq.  al  canone indicato  al  primo  periodo del  presente  comma si  applica  per  ogni  mq.
eccedente una maggiorazione determinata sulla base della tariffa e del coefficiente specifico
stabili3 dalla Giunta Comunale.

4. A decorrere da 1° gennaio 2022 gli operatori che forniscono i servizi di pubblica u-lità di re-

e  infrastru9ure  di  comunicazione  ele9ronica  di  cui  al  codice  delle  comunicazioni

ele9roniche di cui  al  Decreto legisla-vo 1° agosto 2003,  n.  259,  che non rientrano nella

previsione di cui al c. 831 dell’art.1 della Legge n. 160/2019, sono sogge5 per ogni impianto

insistente sul territorio al canone previsto dall’art. 1, c. 831 bis, della Legge n. 160/2019. I

rela-vi impor- sono rivaluta- annualmente in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo

rileva- al 31 dicembre dell’anno precedente. Il versamento del canone è effe9uato entro il

30 aprile di ciascun anno in unica soluzione a9raverso la pia9aforma di cui all’ar-colo 5 del

Codice di cui al Decreto Legisla-vo 7 marzo 2005, n. 82.

5. Per l'installazione temporanea degli impian3 di cui al comma 1, legata ad ogge8ve e verificate
esigenze  transitorie  di  copertura  si  rilascia  una  concessione  temporanea  per  una  durata
massima di 90 giorni. Il rela3vo canone viene quan3ficato mol3plicando l'importo giornaliero
(ricavato dal  canone anno corrispondente, triplicato  e ricondo9o a base giornaliera) per il
numero di giorni ogge9o di concessione temporanea.

6. Si applicano a queste 3pologia di concessione tu9e le norme del presente regolamento, salvo
specifiche  par3colari  incompa3bilità.  Sono  in  ogni  caso  fa9e  salve  tu9e  le  norme,  i
Regolamen3 e le prescrizioni di cara9ere ambientale, paesaggis3co e di tutela della salute.

7. Le disposizioni previste nel presente ar3colo, i criteri di determinazione del canone specifica3
nel  comma 4  e le rela3ve tariffe e coefficien3 mol3plicatori stabili3 con Deliberazione della
Giunta comunale si applicano a tu9e le occupazioni di suolo pubblico con impian3 di telefonia
mobile  e  nuove  tecnologie  con  impian3  installa3  su  beni  appartenen3  al  demanio  o  al
patrimonio indisponibile dell'ente.

Art. 31 – Determinazione del canone per le occupazioni temporanee 

1. Per le occupazioni temporanee l’ammontare del canone è determinato mol3plicando la tariffa
base  giornaliera  al  metro  quadrato  o  lineare  rela3va  alla  categoria  di  ubicazione,  per  il
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coefficiente mol3plicatore stabilito per ciascuna fa8specie, per la misura dell’occupazione  e
per i giorni dell’occupazione stessa. Nel caso in cui l’occupazione si protragga per alcune ore e
non per l’intera giornata, si fa riferimento alla tariffa base oraria.

2. Per le occupazioni temporanee i  coefficien3 mol3plicatori,  determina3 in base al beneficio
economico ritraibile dall’occupazione, nonché sulla base del sacrificio imposto alla colle8vità
e  ai  cos3  sostenu3  dal  Comune  per  la  salvaguardia  dell’area  stessa,  sono  stabili3  con
deliberazione di Giunta comunale.

Art. 32 – Misura dell’occupazione

1. Ai fini della determinazione del Canone, l’en3tà dell’occupazione del suolo è determinata
in  mq.  mentre  l’en3tà  delle  occupazioni  di  spazi  sovrastan3  o  so9ostan3  il  suolo  è
determinata in mq. o metri lineari. 

2. La misura che deve essere presa in considerazione per applicare il canone è la superficie o i
metri  lineari  indica3  nell’a9o  di  concessione  o  di  autorizzazione  indipendentemente
dall’effe8va u3lizzazione dell’area o dello spazio pubblico da parte del 3tolare dell’a9o di
concessione o di autorizzazione. Ai fini della commisurazione dell’occupazione da indicare
nella richiesta si considerano anche gli spazi o tra8 intermedi che, sebbene materialmente
non occupa3, servono all’uso dire9o dell’area occupata.

3. Le  occupazioni  di  superfici  inferiori  al  mezzo  metro  quadrato  o  che  presentano  uno
sviluppo lineare  inferiore  al  mezzo metro  lineare  non  sono  sogge9e al  canone.  Per  le
occupazioni  di  dimensione superiore  le  frazioni  inferiori  al  mezzo metro  quadrato  o al
metro lineare sono arrotondate alla misura superiore.

4. Se  l’occupazione  viene  realizzata  su  strade  o  su  aree  che  sono  classificate  in  zone  o
categorie  diverse,  ai  fini  della  determinazione  del  canone,  l’occupazione  si  intende
interamente realizzata sulla strada o sull’aera in cui è effe8vamente compresa la maggiore
superficie occupata, o, in caso di iden3tà di superficie, sulla strada o sull’area per la quale è
prevista la tariffa più elevata.

5. Le  occupazioni  effe9uate  dallo  stesso  3tolare  omogenee  per  finalità,  cara9eris3che,
dimensioni  ed  ubicazione  necessitano  di  un  unico  a9o  concessorio o  autorizzatorio  e
l’applicazione  del  canone  si  effe9ua  sulla  somma  delle  singole  superfici  (area  di
riferimento).

6. Fermo  restando  quanto  disposto  con  i  preceden3  commi,  per  par3colari  3pologie  di
occupazioni la misura è determinata come segue: 

a) Occupazione di soprassuolo o di so9osuolo

Per le occupazioni sovrastan3 o so9ostan3 il suolo pubblico la misura corrisponde alla
superficie  della  proiezione  al  suolo  dell’occupazione medesima in  base alla  superficie
della minima figura geometrica piana che la con3ene. 
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b) Pun- e stazioni di ricarica di veicoli ele9rici

Per le occupazioni permanen3 con pun3 e stazioni di ricarica di veicoli ele9rici il canone di
occupazione  di  suolo  pubblico  deve  essere  calcolato  sullo  spazio  occupato  dalle
infrastru9ure  di  ricarica  senza  considerare  gli  stalli  di  sosta  degli  autoveicoli  che
rimarranno nella disponibilità del pubblico.

c) Distributori di carburan-

La superficie di riferimento per la determinazione del canone delle occupazioni di impian3
di distribuzione carburante è quella corrispondente all’intera area di esercizio dell’a8vità
risultante  dal  provvedimento  di  concessione.  Non  hanno  autonoma  rilevanza  le
occupazioni realizzate con le singole colonnine montan3, le pensiline poste a copertura
delle stru9ure stesse nonché le occupazioni con altre stru9ure ed impian3 di servizio.
Per  le  occupazioni  del  so9osuolo  con  serbatoi  la  tariffa  base va  applicata  fino  a  una
capacità dei serbatoi non superiore a tremila litri; per i serbatoi di maggiore capacità, la
tariffa  base  è  aumentata  di  un  quarto  per  ogni  mille  litri  o  frazione  di  mille  litri.  E'
ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.

d)  Occupazioni  realizzate  con  installazioni  di  a9razioni,  giochi  e  diver-men-  dello

spe9acolo viaggiante

Per tali occupazioni, che insistono sulla medesima area di riferimento così come definita
al comma 5 del presente ar3colo, le superfici, ivi comprese quelle occupate con i cariaggi
degli operatori, sono calcolate in ragione del 50 per cento per i primi 100 mq., i successivi
mq.  fino  a  1.000  sono  conteggia3  al  25%  e  gli  ulteriori  mq.  ecceden3  i  1.000  sono
conteggia3 al 10%. 

e) Occupazioni ecceden- 1000 mq.

Le superfici ecceden3 i 1000 mq. rela3ve ad occupazioni che insistono sulla medesima
area di riferimento così come definita dal comma 5 del presente ar3colo, sono calcolate
in ragione del 10 per cento. 

Art. 33 – Agevolazioni 

1. Per le occupazioni su aree pubbliche ed aree private ad uso pubblico, di distese di tavoli, sedie,
ombrelloni, panchine ecc. di esercizi pubblici (bar, pizzerie, birrerie, ristoran3 ecc.), gelaterie,
pas3ccerie e simili,  del capoluogo e delle frazioni,  è prevista l’esenzione dal pagamento del
canone di  occupazione fino ad  una superficie  di  50  mq;  le  distese  che eccedono i  50  mq,
vengono  computate  per  la  superficie  eccedente.  La  sudde9a  esenzione  si  applica
esclusivamente  a  coloro  che  dichiarano  che  non  sono   installate  all’interno  dei  loro  locali
apparecchi di video poker, slot machine, videolo9ery o altri apparecchi con vincita in denaro ed
altresì  si  impegnano  a  non  installare  tali  apparecchi,  per  l’intera  durata  dell’occupazione
concessa.  Inoltre, i  sogge8 interessa3 si  impegnano ad esporre sulle vetrine di entrata del
locale, la vetrofania con il marchio “Slot Free ER” realizzato dalla Regione Emilia Romagna e
distribuito a9raverso gli sportelli del Comune in cui viene svolta l’a8vità commerciale.    
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2. Per le occupazioni su aree pubbliche ed aree private ad uso pubblico da parte degli esercizi
commerciali  diversi  da quelli  di  cui al  punto  1, effe9uate con esposizione di prodo8/merci
ogge9o della propria a8vità, è prevista l’esenzione dal pagamento del canone, fino ad una
superficie di 15 mq; le occupazioni che eccedono i 15 mq, sono computate per la superficie
eccedente.

3. Fermo restando quanto  stabilito all’art. 34, “Occupazioni non assogge9ate al canone”, c. 1,

le9era u), del presente Regolamento, per  le occupazioni su aree pubbliche ed aree private ad

uso  pubblico  da  parte  di  Priva-,  Associazioni  o  Società  Spor-ve  dile9an-s-che,   che

organizzano corsi di a5vità motoria a pagamento,  è prevista l’esenzione dal pagamento del

canone per i primi tre giorni di a5vità. Per i giorni di a5vità oltre i primi tre, il canone si

determina calcolando la  superficie  dell’occupazione in  ragione del  20  per  cento,  con  una

riduzione, quindi, dell’80 per cento.

L’agevolazione  di  cui  al  presente  comma  3  non  è  cumulabile  con  la  riduzione  di  cui  al

successivo comma 4 del presente ar-colo.

4. Le tariffe base del canone sono rido9e:
a)  del  50%  per  le  occupazioni  temporanee  di  durata  non  inferiore  a  30  giorni  anche  non
con3nua3vi;
b) del 50%  per le occupazioni temporanee aven3 cara9ere ricorrente.
Le riduzioni di cui al presente comma non sono tra loro cumulabili.

5. Le agevolazioni di cui ai commi preceden3 sono concesse a condizione che l’occupazione sia
stata regolarmente autorizzata.

Art. 34 – Occupazioni non assogge9ate al canone

1. Oltre le esenzioni disciplinate dal comma 8331 della Legge n. 160/2019 e dalle ulteriori norme
che debbono ritenersi integralmente riportate nel presente regolamento, sono esen3 ai sensi
del comma 821 le9era f):

a) Occupazioni permanen3 con innes3 o allacci a impian3 di erogazione di pubblici servizi
e occupazioni temporanee rela3ve alla realizzazione dei sudde8 innes3 o allacci,  ivi
comprese  le  occupazioni  del  so9osuolo  stradale  per  allacciamen3  fognari  e  con
condu9ure d’acqua potabile o di irrigazione dei fondi. 

b) Occupazioni  d’urgenza  realizzate  da aziende  di  erogazione  di  pubblici  servizi  anche
tramite di9e appaltatrici.

c) Segnale3ca  rela3va  alla  circolazione  stradale  purché  non  contengano  indicazioni  di
pubblicità. 

d) Orologi funzionan3 per pubblica u3lità, sebbene di per3nenza privata, e le aste delle

1 Art. 1 comma 833, L 160/2019 da lett a) a lett f): a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle regioni, province, città metropolitane, comuni e loro
consorzi, da enti religiosi per l'esercizio di culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle

imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità,

educazione, cultura e ricerca scientifica; b) le occupazioni con le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di
trasporto, nonché i mezzi la cui esposizione sia obbligatoria per norma di legge o regolamento, purché di superficie non superiore ad un metro

quadrato, se non sia stabilito altrimenti; c) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che è stabilita nei regolamenti di Polizia Locale;

d) le occupazioni con impianti adibiti a servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all’atto della concessione o successivamente, la devoluzione
gratuita al comune al termine della concessione medesima; e) le occupazione di aree cimiteriali; f) le occupazioni con condutture idriche utilizzate per

l’attività agricola.
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bandiere. 
e) Occupazioni  effe9uate  con  fare8,  lampioni,  telecamere  per  sistemi  di  sicurezza  e

specchi parabolici. 
f) Occupazioni permanen3 di soprassuolo pubblico con tende, con balconi, bow-windows

o simili infissi di cara9ere stabile.
g) Occupazioni  effe9uate  con  bocche  di  lupo,  griglie,  intercapedini,  cannocchiali,

pesapersone.
h) Occupazioni  effe9uate  con  impian3  adibi3  ai  servizi  pubblici  nei  casi  in  cui  ne  sia

prevista,  all’a9o della concessione o successivamente,  la  rimozione al  termine della
concessione.

i) Occupazioni con tavoli per raccolta di firme per referendum e/o pe3zioni da parte di
associazioni poli3che o sindacali. 

j) Occupazioni con casse9e postali.
k) Occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli presso i distributori di carburante e le

rela3ve aree di servizio. 
l) Occupazioni occasionali di cui all’art. 5 del presente regolamento.
m) Occupazioni sovrastan3 il suolo pubblico debitamente autorizzate con festoni, addobbi,

luminarie  e  simili,  in  occasione  di  fes3vità,  ricorrenze  o  celebrazioni,  purché  non
colloca3 a delimitazione di spazi.

n) Le occupazioni debitamente autorizzate con fiori  e piante ornamentali,  effe9uate in
occasione di fes3vità, ricorrenze o celebrazioni, purché non colloca3 a delimitazione di
spazi.

o) Occupazioni  effe9uate  da  autove9ure  adibite  a  trasporto  pubblico  di  linea  in
concessione, durante le soste o nei posteggi ad esse assegnate. 

p) Occupazioni permanen3, realizzate con autove9ure adibite a trasporto pubblico in aree
a ciò des3nate dal Comune.

q) Accessi e passi carrabili.
r) Occupazioni di suolo, so9o/soprassuolo inferiori a mezzo metro quadrato o lineare.
s) Occupazioni effe9uate da di9e appaltatrici ove il commi9ente l’appalto sia lo stesso

Comune di Rubiera.
t) Occupazioni  esclusivamente  riferite  alla  realizzazione  di  opere  di  urbanizzazione

primaria e secondaria a condizione che le medesime risul3no dal 3tolo concessorio.
u) Occupazioni temporanee realizzate da parte di par33 e movimen3 poli3ci, associazioni

culturali,  spor3ve,  religiose,  sindacali  o  di  volontariato,  associazioni  di  promozione
sociale,  per  la  realizzazione  delle  loro  finalità  statutarie,  anche  in  occasione  di
manifestazioni  ed  inizia3ve  celebra3ve,  poli3che,  sindacali,  religiose,  assistenziali,
sociali  e umanitarie, ricrea3ve e spor3ve, anche comportan3 a8vità di vendita o di
somministrazione, purché non aven3 cara9ere commerciale e sempre poste in essere
per la realizzazione delle loro finalità statutarie.

v) Occupazioni  realizzate  e/o  promosse  da  sogge8  che  aderiscano  a  specifico  invito
dell’amministrazione in occasione di manifestazioni  e/o inizia3ve, anche di cara9ere
commerciale, organizzate o patrocinate dall’amministrazione stessa.

w) Occupazioni  realizzate  da  associazioni,  coopera3ve  o  circoli  realizzate  sulle  aree
pubbliche loro affidate in ges3one. 

x) Occupazioni  realizzate  da  associazioni  di  promozione  sociale  iscri9e  negli  apposi3
registri (regionali, provinciali e comunali) delle associazioni di promozione sociale di cui
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alla L.R. n. 34 del 9 dicembre 2002.
y) Occupazioni  realizzate  dalle  Organizzazioni  non  lucra3ve  di  u3lità  sociale-ONLUS,  a

condizione  che  le  stesse  risul3no  iscri9e  nell’anagrafe  unica  delle  ONLUS  is3tuita
presso il Ministero delle Finanze.

z) Occupazioni realizzate sulla base di contra8, convenzioni o altre 3pologie di accordi
con l’Amministrazione per la ges3one (pulizia, manutenzione, abbellimento) di rotonde
e aiuole verdi stradali nonché rela3ve occupazioni accessorie riguardan3 i so9oservizi
necessari alla funzionalità degli alles3men3 (allacci luce, acqua, ecc.).

aa) Occupazioni realizzate per i pun3 di ricarica, nel caso in cui gli stessi eroghino energia di
provenienza  cer3ficata  da  energia  rinnovabile.   Se  a  seguito  di  controlli  non  siano
verificate le condizioni previste, il  pagamento del canone verrà richiesto, per l'intero
periodo per cui è stata concessa l'agevolazione applicando una maggiorazione a 3tolo
sanzionatorio fino al 30 per cento dell'importo.

ab) Occupazioni  di  spazi  assegna3  e  riserva3  al  parcheggio  di  auto  dei  residen3,
assogge9a3 al pagamento di somma, comunque definita, per tale specifico uso. 

ac) Occupazioni per i parcheggi des3na3 a sogge8 portatori di handicap.
ad) Occupazioni  realizzate con i  cassone5 colloca- su  suolo pubblico dal  Gestore del

Servizio di raccolta dei rifiu- solidi urbani nell’espletamento del rela-vo contra9o di

servizio.

Art. 35 – Occupazioni finalizzate alla rivitalizzazione e riqualificazione del centro storico o di altre

zone di par-colare importanza 

1.  Gli  operatori  che  aderiscono  a  specifico  invito  dell’Amministrazione  in  occasione  di
manifestazioni  e/o  inizia3ve,  anche  di  cara9ere  commerciale,  organizzate
dall’amministrazione  stessa  o  patrocinate  dal  Comune,  con  l’obie8vo  di  rivitalizzazione  e
riqualificazione  del  centro  storico  o  di  altre  zone  di  par3colare  importanza,  esenta3  dal
pagamento del canone di occupazione,  ai  sensi  dell’art.  34, comma 1,  le9.v),  del  presente
Regolamento,  possono  essere  assogge9a3  al  pagamento  di  una  “quota  forfe9aria”  di
partecipazione secondo quanto  determinato con a9o delibera3vo della Giunta Comunale, in
occasione delle diverse manifestazioni.

Art. 36 – Disposizioni urgen- in materia di occupazione di spazi ed  aree pubbliche

1. In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica il Sindaco ado9a ordinanze con3ngibili ed
urgen3 per l’occupazione di aree e di spazi pubblici al fine di garan3re l’esercizio di a8vità
commerciali e ar3gianali in condizioni di sicurezza per gli adde8 e per gli uten3.
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CAPO III 

 ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA

Art. 37 – Disposizioni di cara9ere generale 

1. Il  presente  Capo  disciplina  i  criteri  di  applicazione  del  canone  rela3vo  alla  diffusione  di
messaggi  pubblicitari,  anche  abusiva,  mediante  impian3  installa3  su  aree  appartenen3  al
demanio o al patrimonio indisponibile degli en3, su beni priva3 laddove siano visibili da luogo
pubblico o aperto al pubblico del territorio comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibi3 a uso
pubblico o a uso privato.

2. L’applicazione del canone dovuto per la diffusione dei messaggi pubblicitari di cui al comma 1
esclude l’applicazione del canone dovuto per le occupazioni  di  cui  al  Capo II  del  presente
regolamento.

3. Il  Comune  di  Rubiera  sulla  base  della  popolazione  residente  al  1  gennaio  dell’anno  di
is3tuzione del Canone patrimoniale di esposizione pubblicitaria, ai fini dell’applicazione del
prede9o canone si colloca nella classe riferita ai comuni con popolazione con oltre 10.000 fino
a 30.000 abitan3. 

Art. 38 – Funzionario Responsabile dell’entrata

1. Al Funzionario Responsabile sono a9ribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni a8vità
organizza3va  e  ges3onale  rela3ve  alla  riscossione  e  rimborso  del  canone  nonché
all’applicazione delle indennità e rela3ve sanzioni. Tali funzioni sono a9ribuite al Responsabile
del Servizio Tribu3.

2. In caso di affidamento in concessione della ges3one del canone di cui al presente Capo a terzi,
responsabile della ges3one medesima è l’affidatario.

Art. 39 – Tipologia degli impian- pubblicitari 

1.  Agli effe8 del presente regolamento si intendono impian3 pubblicitari sia quelli così defini3
dal Codice della Strada sia tu8 i restan3 mezzi comunque u3lizza3 per l’effe9uazione della
pubblicità visiva o acus3ca, comprese le insegne su fabbricato.

Art. 40 – Autorizzazioni 

1. L’installazione di impian3 o altri mezzi pubblicitari lungo le strade comunali o in vista di esse e
su  tu9e  le  aree  pubbliche  e  private  all’interno  dei  centri  abita3  è  sempre  sogge9a  alla
preven3va autorizzazione rilasciata dal Comune, con nulla osta dell’Ente proprietario della
strada, anche nel caso in cui la pubblicità da esporre sia esente da canone o l'installazione sia
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temporanea, salvo le eccezioni previste dal presente regolamento.

2. Al di fuori dei centri abita3 la competenza a rilasciare l’autorizzazione comunale permane per
quei mezzi pubblicitari che si trovino su strade di proprietà comunale o in vista di esse.

3. Sono  escluse  dalla  competenza  della  sudde9a  Amministrazione  le  autorizzazioni  per  le
installazioni su strade o in vista di esse di proprietà non comunale al di fuori dei centri abita3.

4. I cartelli “vendesi/affi9asi” degli immobili sui quali sono affissi di superficie non superiore a
trecento cen3metri quadra3 non sono sogge8 a preven3va autorizzazione.

5. Il  possesso  dell’autorizzazione  è  necessario  al  fine  di  installare  l’impianto  di  pubblicità
richiesto.  Il  documento di  autorizzazione deve essere esibito su richiesta degli  adde8 alla
vigilanza.

6. Le  autorizzazioni  sono  comunque  rilasciate  facendo  salvi  eventuali  diri8  di  terzi  e  non
esimono gli interessa3 dall’acquisizione del nulla osta di competenza di altri sogge8 pubblici o
priva3.

7. Il 3tolare dell’autorizzazione si intende espressamente obbligato, senza eccezioni o limi3 di
sorta, esclusa qualsiasi rivalsa nei confron3 del Comune anche so9o forma di ripe3zione di
canoni, a manlevare e tenere indenne il Comune da qualsiasi azione, pretesa, richiesta che
comunque e da chiunque, in qualsiasi tempo e sede, per qualsiasi causa e 3tolo, potesse nei
confron3  del  Comune  avanzarsi  in  relazione,  connessione,  dipendenza,  sia  dire9a  che
indire9a, all'autorizzazione, alla pubblicità, agli impian3 pubblicitari.

8. Per quanto riguarda limi3 e vincoli agli impian3 pubblicitari autorizzabili si rinvia alle vigen3
disposizioni del Codice della Strada, D.Lgs. n. 285/1992, e rela3vo Regolamento di A9uazione,
D.P.R. n. 495/1992, oltre alle eventuali norma3ve di se9ore (beni culturali, ambiente, ecc.).

Art. 41 – Competenza al rilascio dell’autorizzazione

1.   Competente  al  rilascio  delle  autorizzazioni  per  la  pubblicità,  comunque  richiedente  la
installazione o collocazione di apposi3 mezzi, è il Se9ore Territorio e A8vità Economiche per
la  pubblicità  avente  cara9ere  permanente  e  il  Se9ore  Lavori  Pubblici  Patrimonio  e
Infrastru9ure per la pubblicità avente cara9ere temporaneo. 

2.   Competente al rilascio delle autorizzazioni per tu9e le altre forme di pubblicità diverse da
quelle di cui al precedente comma, (pubblicità fonica, esposizione locandine, volan3naggio,
pubblicità in forma ambulante, ecc.),  salvo eventuali  casi par3colari da valutarsi  in sede di
presentazione della domanda, è il Se9ore Lavori Pubblici Patrimonio e Infrastru9ure. 

1. Competente al rilascio delle autorizzazioni per qualunque forma pubblicitaria avente cara9ere
permanente o temporaneo è il Se9ore Tecnico Comunale. 
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Art. 42 – Richiesta di autorizzazione

1. Chiunque intenda installare nel territorio comunale impian3 pubblicitari, ferma restando la
competenza e le procedure dello Sportello Unico per le A8vità Produ8ve (SUAP) di cui al
D.P.R.  7  se9embre  2010,  n.  160  ,  rela3vamente  a  chi   esercita   a8vità  produ8ve  e  di
prestazione di servizi, incluse le a8vità agricole, commerciali e ar3gianali, le a8vità turis3che
e  alberghiere,  i  servizi  resi  dalle  banche  e  dagli  intermediari  finanziari  e  i  servizi  di
telecomunicazioni,  è  tenuto  a  presentare  apposita  richiesta  al  se9ore/ufficio  competente
u3lizzando la modulis3ca appositamente predisposta dallo stesso da inviarsi via PEC o tramite
consegna al protocollo dell’Ente, oppure, ove previsto, tramite l’apposito portale Regionale. 

2. La richiesta di autorizzazione, corredata dalle prescri9e marche da bollo (richiesta e rilascio),
deve  contenere  l’indicazione  delle  generalità,  della  residenza,  del  codice  fiscale  del
richiedente se persona fisica; della ragione sociale, sede legale, codice fiscale della di9a o
persona giuridica, nonché le generalità e l’indirizzo del rappresentante legale.

3. Alla domanda deve essere allegata:
a) ricevuta di versamento degli eventuali diri8 di segreteria – spese istru9orie nella misura

stabilita;
b) documentazione tecnica, cos3tuita da:

� planimetria  dalla  quale  si  possa  desumere  il  luogo  esa9o  ove  si  intenda  collocare
l’impianto  pubblicitario  con  indicazione  delle  distanze  stabilite  dal  Regolamento  di
esecuzione ed a9uazione del Codice della Strada;

� documentazione fotografica dalla quale risul3 la posizione in relazione all’edificio o al
sito  prescelto  e  nella  quale  venga  individuato  l’ambiente  circostante  o  il  contesto
archite9onico del quale l’edificio interessato fa parte;

� proge9o dal quale risul3no il prospe9o e la sezione in scala dell’impianto pubblicitario
con le rela3ve dimensioni;

� relazione illustra3va con riferimento alla 3pologia, ai materiali, ai colori e alle forme;

� bozze9o del messaggio da esporre o bozze8 di tu8 i messaggi previs3 nel caso di
impian3 pubblicitari a messaggio variabile;

c) autocer3ficazione rela3va alla disponibilità del suolo o dello stabile su cui l’impianto sarà
installato,  oppure a9o di  assenso del  proprietario,  se  diverso  dal  richiedente,  ovvero
apposita concessione o autorizzazione se tra9asi di suolo pubblico;

d) dichiarazione,  se  necessario  reda9a da  tecnico  abilitato,  con la  quale  si  a9es3  che  il
manufa9o che si  intende collocare è  stato  calcolato,  realizzato  e  sarà  posto  in  opera
tenendo conto della natura del terreno o del luogo di posa, della spinta del vento e di
tu9e le condizioni necessarie a garan3rne la stabilità;

e) nullaosta dell’Ente proprietario della strada o, in alterna3va, documentazione in duplice
copia da trasme9ere all’Ente proprietario della strada a cura dello Sportello unico delle
A8vità Produ8ve, per l’o9enimento del prede9o nullaosta;

f) se del caso, autorizzazioni, pareri, nullaosta e simili di competenza di altre autorità o en3
(Soprintendenza Archeologia Belle Ar3 e Paesaggio per la Ci9à Metropolitana di Bologna
e le Provincie di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, Ente gestore della ferrovia se visibile da
questa, ecc.) o, in alterna3va, documentazione in duplice copia da trasme9ere all’Ente
competente a cura dello Sportello unico delle A8vità Produ8ve, per l’o9enimento del
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prede9o nullaosta;
g) copia del documento di iden3tà del richiedente in corso di validità; 

4. Nel  caso  di  accesso  allo  sportello  SUAP-ER  dovranno  essere  comunque  forni3  da3,
informazioni e la documentazione previste dal portale.

5. Per le altre forme di pubblicità dovrà essere presentata apposita richiesta di autorizzazione
all'Ufficio competente u3lizzando la modulis3ca appositamente predisposta dallo stesso.

Art. 43 –  Procedura di autorizzazione

1. Entro il termine di 30 giorni dalla presentazione della richiesta verrà rilasciata l’Autorizzazione
all’installazione oppure verrà data comunicazione mo3vata del diniego al rilascio.

2. L’Ufficio competente esaminerà le richieste in ordine cronologico di presentazione.

3. Il termine di cui al comma 1 è sospeso nel caso in cui l’Ufficio invi3 il richiedente a produrre
ulteriore documentazione.

4. Della conclusione del procedimento istru9orio è data comunicazione al richiedente tramite
PEC. Nella comunicazione dovrà essere indicato l’ammontare del canone da versare prima del
ri3ro del provvedimento di concessione.

5. Il  provvedimento  di  concessione  è  rilasciato  dal  responsabile  del  procedimento,  previo
versamento da parte del richiedente:
a) del canone dovuto (copia della ricevuta di pagamento deve essere consegnata/trasmessa

all’ufficio competente);
b) delle spese rela3ve alla marca da bollo;
c) delle eventuali spese di sopralluogo;
d) degli eventuali diri8 di segreteria.

6. L’autorizzazione viene rilasciata a condizione che il richiedente si impegni a provvedere alla
periodica manutenzione del rela3vo impianto e il Comune ha facoltà di richiedere quei lavori
di  pulizia,  verniciatura  e  sos3tuzioni  e  in  genere  di  manutenzione  che  saranno  ritenu3
necessari per mantenere i mezzi pubblicitari in buono stato secondo le esigenze del decoro
ci9adino.

7. In  caso  di  ino9emperanza  delle  sudde9e  prescrizioni  l’autorizzazione  si  intende  revocata
senza che l’utente abbia diri9o a compensi o indennità di sorta.

8. Nel caso di mancata installazione nel termine di mesi sei, l’autorizzazione si intende revocata.

Art. 44 – Obblighi del -tolare dell'autorizzazione 

1. Il 3tolare dell'autorizzazione ha l'obbligo di:
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a) verificare periodicamente il  buono stato di conservazione dei  cartelli  e degli  altri  mezzi
pubblicitari e delle loro stru9ure di sostegno;
b) effe9uare tu8 gli interven3 necessari al mantenimento delle condizioni di sicurezza;
c) adempiere nei tempi prescri8 a tu9e le disposizioni impar3te dal Comune, sia al momento
del rilascio dell'autorizzazione, sia successivamente per intervenute e mo3vate esigenze;
d) provvedere alla rimozione in caso di scadenza, decadenza o revoca dell'autorizzazione o del
venir  meno  delle  condizioni  di  sicurezza  previste  all'a9o  dell'installazione  o  di  mo3vata
richiesta del Comune;
e) custodire il permesso comprovante la legi8mità dell’esposizione ed esibirlo a richiesta del
personale adde9o. In caso di smarrimento, distruzione o so9razione il sogge9o autorizzato
deve  darne  immediata  comunicazione  all’Amministrazione  che  provvederà  a  rilasciare  un
duplicato a spese dell’interessato; 
f) sollevare il Comune da qualsiasi responsabilità per danni che dovessero derivare a terzi per
effe9o dell’esposizione pubblicitaria; 
g) versare il canone, ove dovuto, alle scadenze previste.

2. In ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato deve essere applicata la targhe9a prescri9a
dall'art. 55 del D.P.R. n. 495/1992 (Regolamento di esecuzione del Codice della Strada).

3. Il  3tolare  dell'autorizzazione  per  la  posa  di  segni  orizzontali  reclamis3ci  sui  piani  stradali
nonché di striscioni e stendardi, ha l'obbligo di provvedere alla rimozione degli stessi entro le
quaranto9o  ore  successive  alla  conclusione  della  manifestazione  o  spe9acolo  per  il  cui
svolgimento  sono  sta3  autorizza3,  ripris3nando  il  preesistente  stato  dei  luoghi  e  delle
superfici stradali.

Art. 45 – An-cipata rimozione

1. Nel caso di rimozione del mezzo pubblicitario, ordinata dall'Amministrazione Comunale prima
della scadenza del termine stabilito nell'a9o di autorizzazione, il 3tolare di esso avrà diri9o
unicamente  al  rimborso  della  quota  del  canone  corrispondente  al  periodo  di  mancato
godimento, escluso ogni altro rimborso, compenso o indennità.

2. Spe9a all'interessato provvedere a rimuovere la pubblicità entro la data che sarà precisata
nell'ordine di rimozione.

3. La  rimozione  dovrà  riguardare  anche  gli  eventuali  sostegni  o  suppor3  e  comprendere  il
ripris3no alla forma preesistente della sede del manufa9o.

4. Ove l'interessato non o9emperi all'ordine di rimozione della pubblicità nei termini stabili3,
l'impianto  pubblicitario  verrà  considerato  abusivo  ad  ogni  effe9o  e  saranno  ado9a3  i
provvedimen3 conseguen3,  compreso l’addebito  delle  spese sostenute  dal  Comune per  il
ripris3no dello stato preesistente.

Art. 46 – Divie- e limitazioni 

1. E’ fa9o divieto di esercitare pubblicità sonora dalle ore 13.00 alle ore 15.00 e dalle ore 22.00
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alle 8.00 del giorno seguente. E’, altresì, vietata in modo permanente la pubblicità sonora nei
pressi dei servizi educa3vi, sociali e culturali negli orari di apertura e nei pressi delle sedi di
culto in corrispondenza delle funzioni religiose.  La pubblicità effe9uata mediante striscioni
pos3 trasversalmente alle vie o piazze è consen3ta, appositamente autorizzata, quando non
arreca danno al decoro o alla sicurezza stradale.

2. E’ vietata in tu9o il territorio comunale la pubblicità effe9uata mediante lancio di volan3ni o
ogge8  da  velivoli  o  veicoli.  L’a8vità  di  volan3naggio  deve  essere  svolta  nel  rispe9o  del
decoro urbano e delle disposizioni previste dal Codice della Strada. 

3. La  pubblicità  a  mezzo  di  aeromobili  è  consen3ta  soltanto  in  occasione  di  manifestazioni
spor3ve  ed  unicamente  nei  luoghi  dove  queste  si  svolgono.  Eccezionalmente,  in  altre
occasioni,  dovrà  essere  autorizzata  e  disciplinata  dire9amente  dall'Amministrazione
comunale.

4. In  ogni  caso  il  Comune  può  non  concedere  autorizzazioni  all'installazione  di  impian3
pubblicitari per mo3vi este3ci,  viabilis3ci e comunque quando si  è in presenza di vincoli a
tutela delle bellezze naturali e del paesaggio specifico o di complessi e manufa8 di interesse
storico, ambientale ed ar3s3co.

Art. 47 – Pubblicità in violazione di leggi e regolamen- 

1. Il pagamento del canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari si legi8ma per il solo fa9o
che la pubblicità stessa venga comunque effe9uata, anche in difformità a leggi o regolamen3.

2. L'avvenuto pagamento del canone non esime il sogge9o interessato dall'obbligo di premunirsi
di  tu8  i  permessi,  autorizzazioni  o  concessioni,  rela3vi  all'effe9uazione  della  pubblicità,
qualunque sia la manifestazione pubblicitaria.

Art. 48 – Diffusione abusiva di messaggi pubblicitari

1. Sono considerate abusive le varie forme di pubblicità esposte senza la prescri9a autorizzazione
preven3va,  ovvero  risultan3  non  conformi  alle  condizioni  stabilite  dall'autorizzazione  per
forma, contenuto, dimensioni, sistemazione o ubicazione, nonché le affissioni eseguite fuori
dei luoghi a ciò des3na3 ed approva3 dal Comune.

2. E’ considerata abusiva ogni variazione non autorizzata apportata alla pubblicità in opera.

Art. 49 – Presupposto del canone 

1. Presupposto  del  canone  è  la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari,  anche  abusiva,  mediante
impian3 installa3 su aree appartenen3 al demanio o al patrimonio indisponibile degli en3, su
beni  priva3  laddove  siano  visibili  da  luogo  pubblico  o  aperto  al  pubblico  del  territorio
comunale, ovvero all'esterno di veicoli adibi3 a uso pubblico o a uso privato, ivi comprese la
diffusione di messaggi pubblicitari a9raverso forme di comunicazione visive o acus3che.
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2. Ai fini dell'applicazione del canone si  considerano rilevan3 i messaggi da chiunque diffusi a
qualunque 3tolo, salvo i  casi  di  esenzione. Rientrano nel presupposto pubblicitario tu9e le
forme di comunicazione, aven3 ad ogge9o idee, beni o servizi, realizzate a9raverso specifici
suppor3 al fine di orientare l’interesse del pubblico verso un prodo9o, una persona, o una
organizzazione pubblica o privata. 

Art. 50 – Sogge9o passivo 

1. È tenuto al pagamento del canone il 3tolare dell’autorizzazione del mezzo a9raverso il quale il
messaggio  pubblicitario  viene  diffuso.  In  ogni  caso  è  obbligato  in  solido  al  pagamento  il
sogge9o che u3lizza il mezzo per diffondere il messaggio.

2. È altresì obbligato in solido il  sogge9o pubblicizzato, ovvero colui che produce o vende la
merce o fornisce i servizi ogge9o della pubblicità.

Art. 51 – Modalità di applicazione del canone

1. Il canone si determina in base alla superficie della minima figura piana geometrica nella quale
è  circoscri9o  il  mezzo  pubblicitario,  indipendentemente  dal  numero  dei  messaggi  in  esso
contenu3.

2. Per il  calcolo dell'area assogge9ata al  canone si  deve tener conto di  tu9o il  mezzo a9o a
ricevere messaggi pubblicitari e non soltanto della superficie occupata da scri9e.

3. È considerato unico mezzo pubblicitario da assogge9are al canone in base alla superficie della
minima figura piana geometrica che la comprende, anche l'iscrizione pubblicitaria cos3tuita da
separate  le9ere  applicate  a  notevole  distanza le  une dalle  altre,  oppure  cos3tuita  da  più
moduli componibili.

4. Le superfici inferiori a un metro quadrato si arrotondano per eccesso al metro quadrato e le
frazioni di esso, oltre il primo, a mezzo metro quadrato; non si applica il canone per superfici
inferiori a trecento cen3metri quadra3, salvo quanto previsto per le insegne di esercizio.

5. Cos3tuiscono separa3 ed autonomi mezzi pubblicitari le insegne, le frecce segnale3che e gli
altri mezzi similari riguardan3 diversi sogge8, colloca3 su un unico mezzo di supporto2.

6. Per i  mezzi pubblicitari  polifacciali  il  canone è  calcolato in base alla  superficie complessiva
adibita alla pubblicità.

7. Per  i  mezzi  pubblicitari  bifacciali  le  due  superfici  vanno  considerate  separatamente,  con
arrotondamento quindi per ciascuna di esse.

8. Per  i  mezzi  di  dimensione  volumetrica  il  canone  è  calcolato  sulla  base  della  superficie
complessiva  risultante  dallo  sviluppo  del  minimo  solido  geometrico  in  cui  può  essere
circoscri9o il mezzo stesso.

2  Per l’autonomo assoggettamento delle singole frecce pubblicitarie a forma di segnaletica stradale, si veda Cass. n. 20948 del 2019. 
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9. Il canone da applicare alla pubblicità effe9uata con pannelli luminosi a messaggio variabile o
intermi9ente è determinato in base alla superficie del mezzo pubblicitario indipendentemente
dal numero dei messaggi emessi.

10. I  festoni  di  bandierine  e  simili  nonché  i  mezzi  di  iden3co  contenuto,  ovvero  riferibili  al
medesimo sogge9o passivo, colloca3 in connessione tra loro si  considerano, agli  effe8 del
calcolo della superficie imponibile, come un unico mezzo pubblicitario.

11.  Se l'insegna di esercizio autorizzata è collocata agli angoli di vie, corsi o piazze classificate in
categorie diverse, per tu9o l'impianto si applica la tariffa prevista per l'indirizzo ove ha sede
l'a8vità.

Art. 52 – Insegne di esercizio - definizione di insegna d’esercizio

1. Ai fini della loro classificazione, si considerano “insegne d’esercizio” le scri9e, comprese quelle
su tenda, le tabelle, i pannelli e tu8 gli altri mezzi similari a cara9ere permanente - opachi,
luminosi  o  illumina3 che siano  -  espos3  presso  la  sede,  nelle  immediate  per3nenze  o  in
prossimità di un esercizio, di un’industria, commercio, arte o professione che contengano il
nome dell’esercente o la ragione sociale della di9a e del marchio, la qualità dell’esercizio o la
sua a8vità, l’indicazione generica delle merci vendute o fabbricate o dei servizi presta3; le
cara9eris3che di de8 mezzi devono essere tali da adempiere, in via esclusiva o principale, alla
loro  funzione  di  consen3re  al  pubblico  l’immediata  iden3ficazione  del  luogo  ove  viene
esercitata l’a8vità cui si riferiscono; sono pertanto da considerarsi insegne d’esercizio tu9e
quelle che soddisfano de9a funzione iden3fica3va anche se la loro collocazione, per ragioni
logis3che, oltrepassa le per3nenze accessorie dell’esercizio stesso ed avviene nelle immediate
vicinanze.

Art. 53 – Insegne d’esercizio – criteri di valutazione e modalità d’esenzione

1. Il canone non è dovuto per le insegne di esercizio di a8vità commerciali e di produzione di
beni  o  servizi  che  contraddis3nguono  la  sede  ove  si  svolge  l’a8vità  cui  si  riferiscono,  di
superficie complessiva fino a 5 metri quadra3.

2. Ai  fini  della  rela3va esenzione,  sono stabili3  i  seguen3 criteri  di valutazione e le  seguen3
modalità:
a) le singole insegne unitarie riportan3 sia i da3 necessari per l’individuazione dell’esercizio

sia il marchio o il nome di un prodo9o (cosidde9e “insegne miste”, es: “bar sport/caffè
xxx”) sono assimilate a quelle d’esercizio purché il prodo9o o il marchio reclamizzato sia
riconducibile all’a8vità esercitata e sempre che il sogge9o passivo della rela3vo canone
(e poi dell’eventuale esenzione) sia il 3tolare dell’esercizio e non il produ9ore dei beni o
dei servizi; gli ulteriori e dis3n3 mezzi pubblicitari espos3 in aggiunta a quelli d’esercizio,
contenen3 il solo marchio o la sola indicazione dei prodo8 commercializza3, non sono
considera3 insegne d’esercizio e non sono pertanto passibili d’esenzione;

b) sono considerate insegne d’esercizio anche quelle apposte per l’individuazione dei negozi
in “franchising” e simili  (“concessionari monomarca”) nonché le insegne recan3 il  logo
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delle  società  petrolifere  e  finalizzate  a  contraddis3nguere  le  stazioni  di  servizio  dei
distributori di carburan3;

c) nel caso in cui (come per Banche, Assicurazioni,  ecc…),  oltre all’unità principale o alla
sede,  esistano unità  secondarie  (filiali  o  esercizi  ubica3 in  luoghi  diversi  dalla  sede o
dall’unità principale), l’esenzione in ogge9o si applica considerando ogni singolo punto di
vendita  o  di  produzione di  beni  o  servizi;  di  conseguenza,  le  insegne da  prendere in
considerazione ai fini del computo della superficie complessiva da esentare sono tu9e
quelle d’esercizio installate presso ogni singola “unità opera3va”;

d) l’esenzione prevista si applica alle insegne d’esercizio sino ad una superficie complessiva
massima di mq. 5 ed è riconosciuta, sino al limite previsto, anche nel caso di pluralità
d’insegne installate presso ogni singolo esercizio o presso ogni singola “unità opera3va”;
nel caso in cui la superficie complessiva delle insegne d’esercizio superi il citato limite di
mq. 5 presso ogni singolo esercizio o presso ogni singola “unità opera3va”, il canone è
dovuto per l’intera superficie senza detrazione alcuna;

e) ai fini del calcolo della superficie complessiva delle insegne d’esercizio, sono u3lizzate le
superfici fiscali unitarie rela3ve a ogni singolo mezzo ovvero quelle arrotondate ai sensi
del c. 4 dell'art. 51 del presente Regolamento; 

f) ai fini del calcolo della superficie complessiva delle insegne d’esercizio in relazione ad ogni
singola sede o singola “unità opera3va” non si  considerano le cd “preinsegne” o altre
forme di pubblicità ubicate sul territorio comunale;

g) sono altresì esonerate dal canone , per eviden3 mo3vi di equità e perequazione fiscale, le
targhe (e simili)  rela3ve all’indicazione del nome o dell’a8vità dei liberi professionis3,
ovvero dei sogge8 di cui all’art. 2229 del Codice civile.

Art. 54 – Pubblicità effe9uata con veicoli in genere     

1. La pubblicità effe9ua all'esterno dei veicoli adibi3 a uso pubblico o a uso privato è consen3ta
nei limi3 previs3 dal Codice della Strada.

2. La  pubblicità  di  cui  al  comma  1  è  da  considerarsi  pubblicità  annuale  ad  ogni  effe9o,  a
prescindere  dal  tempo  d'uso  ordinario  del  veicolo  e  dalle  eventuali  soste  di  questo  per
esigenze di servizio o di manutenzione.

3. Per la pubblicità effe9uata all'esterno di veicoli adibi3 a uso pubblico il canone è dovuto al
Comune che ha rilasciato la licenza di esercizio, mentre per la pubblicità effe9uata all'esterno
di veicoli adibi3 ad uso privato il canone è dovuto al Comune in cui il proprietario del veicolo
ha la residenza o la sede. In ogni caso è obbligato in solido al pagamento il sogge9o che u3lizza
il  mezzo per  diffondere  il  messaggio.  Non sono  sogge9e al  canone  le  superfici  inferiori  a
trecento cen3metri quadra3.

4. Per la pubblicità visiva effe9uata per conto proprio o altrui all'interno e all'esterno di veicoli,
compresi  i  cosidde8  camion  vela,  poiché  gli  automezzi  su  cui  sono  applica3  messaggi
pubblicitari sono mezzi pubblicitari “mobili”, non so9opos3 ad autorizzazione, nel momento in
cui diventano sta3ci,  cioè nel caso di sosta, è necessario occultare la superficie interessata
dalla pubblicità, viceversa tali impian3 rientrano nella procedura autorizzatoria prevista per gli
impian3 fissi.
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5. Nell’ambito  di  applicazione  della  disposizione  di  cui  al  comma  precedente  rientrano
sicuramente le seguen3 fa8specie: 
-  indicazione  della  propria  di9a  e  del  proprio  indirizzo,  rela3vamente  alle  imprese  di
autotrasporto che effe9uano traspor3 per conto terzi u3lizzando veicoli di loro proprietà; 
-  indicazione  della  propria  di9a  e  del  proprio  indirizzo,  rela3vamente  alle  imprese  di
produzione  e  vendita  di  beni  e  servizi  che  effe9uano  traspor3,  come a8vità  meramente
strumentale,  dei  beni  prodo8  e/o  vendu3  per  conto  proprio  u3lizzando  veicoli  di  loro
proprietà.

6. Per la pubblicità effe9uata per conto proprio su veicoli di proprietà dell’impresa o adibi3 ai
traspor3  per  suo  conto  l’imposta  è  dovuta  per  anno  solare  sulla  base  della  portata
dell’autoveicolo  secondo  le  tariffe  e  i  coefficien3  determina3  con  Deliberazione  di  Giunta
comunale.

Art. 55 – Mezzi pubblicitari vari

1.  Per la pubblicità effe9uata da aeromobili mediante scri9e, striscioni, disegni fumogeni, lancio
di ogge8 o manifes3ni, ivi compresa quella eseguita su specchi d'acqua e fasce mari8me
limitrofi al territorio comunale, per ogni giorno o frazione, indipendentemente dai sogge8
pubblicizza3,  è  dovuto  il  canone  in  base  al  coefficiente  fissato  a  norma  dell’art.  56  del
presente regolamento.

2.  Per la pubblicità eseguita con palloni frena3 e simili, si applica il canone in base al coefficiente
pari alla metà di quello prevista dal comma 1.

3.  Per  la  pubblicità  effe9uata  mediante  distribuzione  di  manifes3ni  o  di  altro  materiale
pubblicitario,  oppure mediante  persone circolan3 con cartelli  o  altri  mezzi  pubblicitari,  è
dovuto il canone per ciascuna persona impiegata nella distribuzione od effe9uazione e per
ogni giorno o frazione, indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicitari o dalla quan3tà
di  materiale  distribuito,  in  base  al  coefficiente  fissato  a  norma  dell’art.  56  del  presente
regolamento.

4. Per la pubblicità effe9uata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili è dovuto il canone per
ciascun punto di pubblicità e per ciascun giorno o frazione, in base al coefficiente fissato a
norma dell’art. 56 del presente regolamento.

Art. 56 – Criteri per la determinazione della tariffa del canone

1. Il canone si applica sulla base della tariffa standard annua e della tariffa standard giornaliera di
cui all’ar3colo 1, commi 826 e 827, della legge n. 160 del 2019, ovvero delle misure di base
definite nella delibera di approvazione delle tariffe3.

3  Per quanto disposto dall’art. 1, comma 817, legge n. 160 del 2019.
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2. La graduazione delle tariffe è effe9uata sulla scorta degli elemen3 di seguito indica3:
a) superficie del mezzo pubblicitario e modalità di diffusione del messaggio, dis3nguendo tra

pubblicità effe9uata in forma opaca e luminosa;
b) durata della diffusione del messaggio pubblicitario;
c) valore  economico  dell’area  in  relazione  al  sacrificio  imposto  alla  colle8vità,  anche  in

termini di impa9o ambientale e di incidenza sull’arredo urbano ed ai cos3 sostenu3 dal
Comune per la salvaguardia dell’area stessa;

d) valore economico dell’area in relazione all’a8vità svolta dal 3tolare della concessione o
autorizzazione ed alle modalità di diffusione del messaggio pubblicitario.

3. I coefficien3 riferi3 al sacrificio imposto alla colle8vità, di cui alle precedente le9era c), e al
beneficio economico di cui alla precedente le9era d) sono stabili3 con Deliberazione di Giunta
Comunale.

Art. 57 – Determinazione delle tariffe 

1. La misura delle tariffe annua e giornaliera base per metro quadrato o lineare è determinata
per la diffusione di messaggi pubblicitari, dalla Giunta Comunale.

2. Per le annualità successive le tariffe potranno essere modificate con provvedimento di Giunta
entro il termine di approvazione del bilancio di previsione. La mancata adozione del prede9o
provvedimento cos3tuisce implicita conferma delle tariffe vigen3. 

Art. 58 – Dichiarazioni per par-colari fa5specie

1. Per  le  3pologie  di  esposizioni  pubblicitarie  riportate  nel  presente  ar3colo  è  stabilita  la
presentazione di una apposita dichiarazione in luogo dell’istanza di autorizzazione, così come
previsto dalla le9era “e” del comma 821 dell’ar3colo 1 della Legge 160/2019. 

2. Per l’esposizione di locandine all'interno dei  negozi e dei pubblici  esercizi  ancorché visibili
dall'esterno è prevista la presentazione di una comunicazione con contestuale versamento del
canone da effe9uarsi entro il giorno precedente l’esposizione. È facoltà dell’ufficio prevedere
la 3mbratura delle singole locandine.

3. Per la pubblicità realizzata con distribuzione di volan3ni, manifes3ni e/o ogge8 promozionali
oppure  mediante  persone  circolan3  con  cartelli  o  altri  mezzi  pubblicitari,  è  prevista  la
presentazione  di  comunicazione  con  contestuale  versamento del  canone  da  effe9uarsi.  Il
personale  incaricato  alla  distribuzione  dovrà  conservare  copia  della  comunicazione  e  del
pagamento da esibire agli agen3 e al personale incaricato al controllo sul territorio.

4. Per  la  pubblicità  per  conto  proprio  o  per  conto  terzi  realizzata  su  veicoli  è  prevista  la
dichiarazione da presentare al comune che ha rilasciato la licenza di esercizio e al comune in
cui il proprietario del veicolo ha la residenza o la sede. La dichiarazione deve essere effe9uata
prima che il veicolo circoli con la pubblicità esposta. La dichiarazione dovrà riportare copia del
libre9o di circolazione dal quale rilevare 3tolarità,  marca e modello e numero di targa del
veicolo.
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5. Per  la  pubblicità  realizzate  sulle  vetrine  o  porte  d’ingresso  rela3vamente  l’a8vità  svolta
all’interno dei locali, realizzata con cartelli, adesivi e altro materiale facilmente amovibile, è
prevista  la  dichiarazione  con  contestuale  versamento  del  canone.  È  possibile  effe9uare
un'unica dichiarazione annuale rela3vamente ad uno spazio  esposi3vo nel  quale veicolare
diversi messaggi pubblicitari durante l’anno.

6. Per i cartelli "vendesi/affi9asi" degli immobili sui quali sono affissi, di superficie non superiore
a trecento cen3metri quadra3, non sono sogge8 alla presentazione della comunicazione di
pubblicità. Per i medesimi cartelli, se di misura fino a un mq è prevista la presentazione di
dichiarazione  e  il  contestuale  versamento  del  canone,  qualora  invece  siano  di  superficie
superiore ad un metro quadrato, è necessaria la preven3va autorizzazione all’installazione.

7. La  pubblicità  effe9uata all'interno di  luoghi  aper3 al  pubblico  (ad  esempio,  gli  stadi  e  gli
impian3 spor3vi, i cinema, i teatri, le stazioni automobilis3che e di pubblici traspor3, i centri
commerciali, gli androni condominiali, ecc.) se non visibile dalla pubblica via, non è sogge9a a
preven3va  autorizzazione,  ma,  in  ogni  caso,  è  tenuta  alla  presentazione  di  apposita
dichiarazione annuale ed al rela3vo pagamento del canone, ove non esente. La dichiarazione
deve essere presentata sugli apposi3 moduli predispos3 dall’ente.

8. In assenza di variazioni la dichiarazione ha effe9o anche per gli anni successivi; tale pubblicità
si  intende  prorogata  con  il  pagamento  del  rela3vo  canone  effe9uato  entro  il  31  marzo
dell'anno di riferimento,  sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro il
termine del comma successivo.

9. La denuncia di cessazione deve essere presentata entro il 31 gennaio dell’anno di riferimento.
In caso di mancata presentazione, la pubblicità si intende prorogata e il rela3vo pagamento
del canone  deve essere effe9uato entro il termine di cui al comma precedente.

10. Per tu9e le esposizioni pubblicitarie in cui sussiste il presupposto dell’applicazione del canone
ma non è prevista la concessione o l’autorizzazione, salvo non sia diversamente previsto dal
presente  regolamento,  prima  di  iniziare  la  pubblicità,  deve  essere  presentata  al  comune
apposita dichiarazione anche cumula3va, nella quale devono essere indicate le cara9eris3che,
la durata della pubblicità e l'ubicazione dei mezzi pubblicitari u3lizza3. Per tali casis3che la
dichiarazione  deve  essere  presentata  anche  nei  casi  di  variazione  della  pubblicità,  che
compor3no la modificazione della superficie esposta o del 3po di pubblicità effe9uata, con
conseguente nuova assogge9amento al canone; è fa9o obbligo al comune di procedere al
conguaglio fra l'importo dovuto in  seguito alla nuova dichiarazione e quello pagato per lo
stesso periodo.

11. I modelli di dichiarazione e comunicazione devono essere predispos3 dal comune e messi a
disposizione degli interessa3.

12. Mantengono efficacia ai fini del canone di esposizione pubblicitaria le dichiarazioni presentate
ai  fini  dell’Imposta  comunale  di  pubblicità  in  preceden3  annualità  sempreché  fa8specie
risul3no conformi a quanto previsto dal presente regolamento.
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Art. 59 – Riduzioni

1. Il canone per la diffusione dei messaggi pubblicitari è rido9o alla metà:
a) per la pubblicità effe9uata da comita3, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non

abbia scopo di lucro.
b) per  la  pubblicità  rela3va  a  manifestazioni  poli3che,  sindacali  e  di  categoria,  culturali,

spor3ve,  filantropiche  e  religiose,  da  chiunque  realizzate,  con  il  patrocinio  o  la
partecipazione degli en3 pubblici territoriali.

c) per la pubblicità rela3va a festeggiamen3 patrio8ci, religiosi, a spe9acoli viaggian3 e di
beneficenza.

Art. 60 – Esenzioni

1. Si  applicano  le  esenzioni  previste  all’  art.  1  comma  833  le9ere  da  g)  a  q)  della  Legge
160/2019.

2. Sono altresì  esen3 dal  canone i  mezzi  pubblicitari  installa3 da sogge8 3tolari  di  apposita
convenzione di intervento privato per sistemazione e conservazione di aree verdi pubbliche.
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CAPO IV 

 PUBBLICHE AFFISSIONI

Art. 61 – Ges-one del servizio Pubbliche Affissioni

1. Il servizio delle pubbliche affissioni è inteso a garan3re specificatamente l'affissione, a cura del
Comune o del concessionario del servizio, in apposi3 impian3 a ciò des3na3, di manifes3 di
qualunque materiale cos3tui3, contenen3 comunicazioni aven3 finalità is3tuzionali, sociali o
comunque prive di  rilevanza economica,  ovvero di  messaggi  diffusi  nell'esercizio di  a8vità
economiche.

2. Le pubbliche affissioni nell'ambito del territorio comunale cos3tuiscono servizio obbligatorio
di esclusiva competenza del Comune medesimo.

Art. 62 – Superficie degli impian- per le pubbliche affissioni

1. La  superficie  complessiva  degli  impian3  des3na3  costantemente  alle  pubbliche  affissioni,
riferita alla popolazione di 14.936 unità registrate al 31/12/2020, non deve essere inferiore a
mq. 179, pari a 256 fogli del formato 70 x 100.

Art. 63 – Ripar-zione degli impian- per le pubbliche affissioni

1. La  superficie  complessiva  degli  impian3  per  le  pubbliche  affissioni  è  des3nata  per  una
percentuale non inferiore al 15% alle  affissioni  di  natura is3tuzionale,  sociale o comunque
prive  di  rilevanza  economica da individuare  con apposito  contrassegno e  per  il  resto  alle
affissioni di natura commerciale.

2. La  superficie  massima  degli  impian3  per  affissioni  dire9e  da  a9ribuire  a  priva3  non  può
superare il 20% degli impian3 per pubbliche affissioni.

Art. 64 – Spazi per le affissioni su beni priva-

1. Gli spazi da des3nare alle pubbliche affissioni possono essere individua3 anche su beni priva3,
previo consenso dei rispe8vi proprietari.

2. Gli assi3, gli stecca3, le impalcature, i pon3 fissi o sospesi, i gra3cci e i ripari di ogni genere, ivi
compresi quelli intorno ai can3eri edili, sono in uso esclusivo al servizio comunale Affissioni,
fa9e salve le eventuali esigenze dell’a8vità di can3ere. 

3. L’uso  esclusivo  degli  spazi  di  cui  ai  commi  preceden3  non  comporta  alcun  compenso  o
indennità a favore dei proprietari.
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Art. 65 – Impian- priva- per affissioni dire9e

1. Nel  rispe9o  della  quan3tà  degli  impian3  pubblicitari  di  cui  al  precedente  art.  62,
L’Amministrazione  comunale può  concedere  a  sogge8  terzi,  nel  rispe9o  della  norma3va
vigente, l’u3lizzo di impian3 di pubblica affissione a fini pubblicitari, mediante lo svolgimento
di apposita procedura ad evidenza pubblica.

2. La concessione è disciplinata da un’apposita convenzione, nella quale devono essere precisa3
il  numero e  l'ubicazione degli  impian3 concessi,  la  durata  della  concessione,  l’en3tà  della
cauzione  ed  il  corrispe8vo  annuo  dovuto  al  Comune,  nonché  tu9e  le  altre  condizioni
necessarie per un corre9o rapporto. Il pagamento del corrispe8vo non esime dal pagamento
del Canone patrimoniale di cui al presente Titolo.

3. Il rapporto di concessione ha termini e durata certa, comunque non superiore ai cinque anni,
con espresso divieto di tacito rinnovo alla scadenza.

Art. 66 – Modalità per l’espletamento del servizio delle pubbliche affissioni

1. Per o9enere il servizio gli interessa3 debbono presentare in tempo u3le al servizio affissioni
apposita richiesta scri9a con l'indicazione del numero dei manifes3 che si vogliono affiggere,
del  materiale  da  affiggere,  la  durata  dell'affissione  e  comprovare  di  avere  effe9uato  il
pagamento del rela3vo canone.

2. Le  pubbliche  affissioni  sono  effe9uate  secondo  l'ordine  di  precedenza  risultante  dal
ricevimento della commissione, che viene annotata in apposito registro cronologico.

3. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui è stata eseguita al completo; nello stesso
giorno,  su  richiesta  del  commi9ente,  il  Comune  o  il  concessionario  deve  me9ere  a  sua
disposizione l'elenco delle posizioni u3lizzate con l'indicazione dei quan3ta3vi affissi per tu9a
la durata dell’affissione.

4. Il  ritardo nelle effe9uazioni delle affissioni causato dalle avverse condizioni atmosferiche si
considera causa di forza maggiore. In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni
dalla data di richiesta, il Comune o il concessionario deve darne tempes3va comunicazione
per iscri9o al commi9ente.

5. La mancanza di spazi disponibili deve essere comunicata al commi9ente per iscri9o entro dieci
giorni dalla richiesta di affissione.

6. Nei casi di cui ai commi 3 e 4 il commi9ente può annullare la commissione senza alcun onere a
suo carico ed il Comune o il concessionario è tenuto al rimborso delle somme versate entro
novanta giorni.

7. Il commi9ente ha facoltà di annullare la richiesta di affissione prima che venga eseguita, con
l'obbligo di corrispondere in ogni caso la metà del canone dovuto.
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8. Il Comune o il concessionario, se il servizio è ges3to in tale forma, ha l'obbligo di sos3tuire
gratuitamente i manifes3 strappa3 o comunque deteriora3 e, qualora non disponga di altri
esemplari  dei  manifes3  da  sos3tuire,  deve  darne  tempes3vamente  comunicazione  al
richiedente mantenendo, nel fra9empo, a sua disposizione i rela3vi spazi.

9. Per le affissioni richieste per il giorno in cui è stato consegnato il materiale da affiggere od
entro i due giorni successivi, se tra9asi di affissioni di contenuto commerciale, ovvero per le
ore no9urne dalle 20.00 alle 7.00 o nei giorni fes3vi, è dovuta la maggiorazione del 10 per
cento del canone con un minimo di Euro 25,82 per ciascuna commissione.

10. Non è consen3ta la  prenotazione di  un dato impianto-spazio pubblicitario per  un periodo
superiore  ai  30  giorni  con  possibilità  di  rinnovo  immediato,  ossia  è  vietata  la  somma di
prenotazioni senza che tra loro intercorra una pausa u3le a offrire la disponibilità dello spazio
ad altro e diverso utente.

11. Le variazioni o le aggiunte da sovrapporre ai manifes3 già affissi sono considerate nuove e
dis3nte affissioni.

12. Nell'Ufficio del servizio delle pubbliche affissioni sono espos3, per la pubblica consultazione, le
tariffe del servizio, l'elenco degli spazi des3na3 alle pubbliche affissioni ed il registro 
cronologico delle commissioni.

Art. 67 – Determinazione del canone sulle pubbliche affissioni

1. Per l'effe9uazione delle pubbliche affissioni è dovuto in solido da chi richiede il servizio e da
colui nell'interesse del quale il servizio stesso è richiesto, il canone a favore del Comune o del
concessionario che provvede alla loro esecuzione.

2. La misura del canone da applicare alle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione
fino a 70 x 100 e per periodi di esposizione di 10 giorni o frazione è quella della tariffa base
approvata  con  delibera  di  Giunta  comunale  mol3plicata  per  i  coefficien3  mol3plicatori
individua3 per le diverse 3pologie con Deliberazione della Giunta comunale.

3. Per le  annualità successive la  tariffa potrà essere modificata con provvedimento di  Giunta
entro il termine di approvazione del bilancio di previsione. La mancata adozione del prede9o
provvedimento cos3tuisce implicita conferma delle tariffe/della tariffa vigen3. 

4. Si applicano le riduzioni e maggiorazioni, in funzione della durata, della categoria, del numero
e delle dimensioni, stabilite con Deliberazione della Giunta comunale.

Art. 68 – Materiale pubblicitario abusivo

1. Sono considerate abusive le affissioni eseguite fuori dei luoghi a ciò des3na3 ed approva3 dal
Comune.  Sono  altresì  considerate  abusive  le  affissioni  per  le  quali  siano  state  omesse  le
prescri9e dichiarazioni/comunicazioni ed i dovu3 pagamen3.
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2. Il Comune, qualora non riscontri altre violazioni di leggi specifiche o di norme regolamentari
volte a tutelare esigenze di pubblico interesse, può consen3re che la pubblicità abusiva, a
condizione che sia corrisposto un’indennità pari al canone maggiorato del 50 per cento, possa
con3nuare a restare esposta per il tempo del periodo stabilito che ancora residua.

Art. 69 – Riduzione del canone Pubbliche Affissioni

1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni è rido9a alla metà:
a) per i manifes3 riguardan3 in via esclusiva lo Stato e gli en3 pubblici territoriali e che non
rientrano nei casi per i quali è prevista l'esenzione ai sensi dell'art. 70;
b) per i manifes3 di comita3, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo
di lucro;
c)  per  i  manifes3  rela3vi  ad  a8vità  poli3che,  sindacali  e  di  categoria,  culturali,  spor3ve,
filantropiche e religiose, da chiunque realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli en3
pubblici territoriali;
d)  per  i  manifes3 rela3vi  a  festeggiamen3 patrio8ci,  religiosi,  a  spe9acoli  viaggian3  e  di
beneficenza;
e) per gli annunci mortuari.

2. I manifes3 di cui al comma precedente, dalla le9era a) alla le9era d), se riportano sponsor
commerciali di superficie complessiva superiore a 300 cmq, assumono rilevanza commerciale
e non beneficiano della riduzione.

3. Per l'applicazione della riduzione di cui all'ipotesi prevista dal precedente comma 1) sub c), in
ossequio al  principio di autogoverno degli  en3 territoriali,  il  patrocinio o la  partecipazione
degli en3 ha efficacia limitatamente alla circoscrizione territoriale di competenza di ciascun
ente.

Art. 70 – Esenzioni dal canone Pubbliche Affissioni

1. Sono esen3 dal canone sulle pubbliche affissioni:
a) i manifes3 riguardan3 le a8vità is3tuzionali del Comune da esso svolte in via esclusiva,  

espos3 nell'ambito del proprio territorio;
b) i manifes3 delle autorità militari rela3vi alle iscrizioni nelle liste di leva, alla chiamata ed ai 

richiami alle armi;
c) i manifes3 delle Stato, delle regioni e delle province in materia di tribu3;
d) i manifes3 delle autorità di polizia in materia di pubblica sicurezza;
e) i manifes3 rela3vi ad adempimen3 di legge in materia di referendum, elezioni poli3che, per

il Parlamento europeo, regionali, amministra3ve;
f)  ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;
g) i manifes3 concernen3 corsi scolas3ci e professionali gratui3 regolarmente autorizza3.

Art. 71 – Norme di rinvio

1. Per tu9o quanto non previsto nel presente Capo si applicano le disposizioni di cui ai  Capi I, III
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e V  del presente Regolamento, nonché a quanto disposto da altri  Regolamen3 Comunali o
norme di legge vigen3 in materia.
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CAPO V 

 RISCOSSIONE, ACCERTAMENTI, SANZIONI  

Art. 72 – Sogge9o a5vo 

1. Il sogge9o a8vo del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione
pubblicitaria è il Comune. 

2. Il  Comune,  ai  sensi  dell’ar3colo  52  del  D.lgs.  15  dicembre  1997  n°  446,  può  affidare,  in
concessione, anche disgiuntamente, la ges3one del servizio di accertamento e riscossione del
canone  patrimoniale  di  occupazione  del  suolo  pubblico  e  di  esposizione  pubblicitaria,  ivi
compreso il servizio delle pubbliche affissioni, se mantenuto, ai sogge8 iscri8 all’albo di cui
all’ar3colo 53 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n° 446. 

Art. 73 – Modalità e termini per il pagamento del canone

1. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie  temporanee,  il  pagamento del canone
deve  essere  effe9uato,  di  norma,  in  un'unica  soluzione,  contestualmente  al  rilascio  della
concessione o della autorizzazione. 

2. Per le occupazioni e per le esposizioni pubblicitarie permanen- e per le occupazioni ricorren3,
il pagamento del canone rela3vo al primo anno di concessione o autorizzazione deve essere
effe9uato, di norma, in un'unica soluzione, contestualmente al rilascio della concessione o
autorizzazione;  per gli anni successivi il canone va corrisposto entro il 31 marzo.

3. Qualora le occupazioni e le esposizioni pubblicitarie non siano connesse ad alcun previo a9o
del  Comune  il  canone  deve  essere  versato,  di  norma,  prima  dell’occupazione  e
dell’esposizione.  Per  gli  anni  successivi  il  canone  va  corrisposto  entro  il  31  marzo.  La
rateizzazione prevista al  comma 6 del  presente ar3colo può essere applicata anche per la
presente casis3ca anche se non collegata ad un a9o del Comune.

4. Il pagamento del diri9o sulle pubbliche affissioni deve essere effe9uato contestualmente alla
richiesta de servizio. Il pagamento del canone per il servizio delle pubbliche affissioni non è
dovuto per impor3 pari od inferiore ad € 3,00.

5. Per le occupazioni d’urgenza il pagamento del Canone deve essere effe9uato ai sensi dell’art.
21 del presente regolamento.

6. Qualora  il  canone  rela3vo  a  ciascuna  concessione  o  autorizzazione  risul3  di  ammontare
superiore a Euro 516,46 il 3tolare può presentare apposita e mo3vata istanza di rateizzazione
al competente ufficio del Comune. Le modalità e i termini di rateizzazione dovranno essere
concorda3 con l’ufficio stesso e, comunque:
- la prima rata dovrà essere corrisposta contestualmente al rilascio della concessione;
- le rate successive dovranno scadere entro il termine di scadenza della concessione;
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- in caso di mancato pagamento della prima rata o, successivamente, di due rate il 3tolare
decade automa3camente dal beneficio della rateizzazione.

7. Nel caso di nuova concessione o autorizzazione ovvero di rinnovo della stessa il versamento
per l'intero o per l'importo della prima rata, quando ne è consen3ta la rateizzazione, deve
essere  eseguito  prima  del  ri3ro  dell'a9o  concessorio  o  autorizzatorio.  Il  ri3ro  della
concessione e dell’autorizzazione è subordinato alla dimostrazione dell'avvenuto pagamento.

8. Il versamento del canone va effe9uato con arrotondamento all’Euro per dife9o se la frazione
decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è
uguale o superiore a cinquanta centesimi di Euro.

9. Per i  pagamen3 non corrispos3 o esegui3  oltre  i  termini  stabili3,  trovano applicazione gli
interessi  di  legge  e  le  sanzioni  di  cui  all’art.  75 considerandosi  a  tali  effe8  ogni  singola
scadenza una autonoma obbligazione.

10. Per le date la cui scadenza cade in giorno fes3vo, il versamento va effe9uato entro il primo
giorno feriale successivo. 

11. Il  versamento  del  canone  è  effe9uato  secondo  le  disposizioni  di  cui  all’ar3colo  2-bis  del
decreto-legge 22 o9obre 2016, n. 193, conver3to, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre
2016, n. 225, come modificato dal comma 786 dell’ar3colo 1 della Legge 160/2019.

12. Non si effe9ua il versamento del canone qualora questo sia di ammontare inferiore a euro
6,00 salvo quanto previsto per il servizio di pubbliche affissioni.

13. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le
occupazioni permanen3 e temporanee possono essere differi3 o sospesi per i sogge8 passivi
interessa3 da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri even3 di natura straordinaria
ed eccezionale.  Con la medesima deliberazione possono essere  sospese le rate rela3ve ai
provvedimen3  di  rateazione.  Tale  Deliberazione  dovrà  essere  successivamente  ogge9o  di
espressa ra3fica da parte del Consiglio Comunale.

Art. 74 – Accertamento e riscossione coa5va

1. L’accertamento  e  la  riscossione  coa8va  delle  somme dovute  e  non  pagate  alle  scadenze
fissate nel presente Titolo è effe9uata sulla base del Regolamento comunale per la riscossione
coa8va delle entrate patrimoniali comunali.

2. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per
la  rimozione  dei  materiali  e  manufa8  e  per  la  rimessa  in  pris3no  del  suolo  in  caso  di
occupazioni ed installazioni abusive.

3. In applicazione del principio di economicità dell’azione amministra3va e in considerazione dei
cos3 delle a8vità istru9orie e di riscossione, che l’ufficio comunale dovrebbe effe9uare per
pervenire alla riscossione del canone, nell’a8vità di recupero non si dà luogo ad emissione di
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avviso  o  ingiunzione  quando l’importo  di  complessivo  non  superi   € 20,00.  Per  impor3
superiori  il  Funzionario  Responsabile  valuterà  l’opportunità  di  procedere  o  meno  alla
riscossione coa8va in considerazione dei cos3 delle a8vità istru9orie e amministra3ve, che
l’ufficio comunale dovrebbe effe9uare, per pervenire alla rela3va riscossione.

Art. 75 – Sanzioni e indennità 

1. Nei casi di tardivo o mancato pagamento di canoni si applica la sanzione del 30% del canone
omesso, parzialmente o tardivamente versato, oltre agli interessi stabili3 all’art. 78. 

2. Alle  occupazioni  e  alla  diffusione di  messaggi  pubblicitari  considerate  abusive  ai  sensi  del
presente Titolo si applicano:
a)  un’indennità  pari  al  canone maggiorato  del  50  per  cento,  considerando  permanen3  le
occupazioni  e  la  diffusione di  messaggi  pubblicitari  realizzate  con  impian3 o  manufa8 di
cara9ere stabile e presumendo come temporanee le occupazioni effe9uate dal trentesimo
giorno antecedente la  data  del  verbale di  accertamento,  reda9o da competente  pubblico
ufficiale.
b) la sanzione amministra3va pecuniaria con un minimo del 100 per cento ed un massimo del
200  per  cento  dell’ammontare  dell’indennità  di  cui  alla  le9era  a),  fermo  restando
l’applicazione degli ar3coli  20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto
legisla3vo n. 285 del 1992.

3.  Il trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura rido9a ai sensi dell’art. 16
della legge 24 novembre 1981 n° 689.

4. L'indennità di cui al presente ar3colo e le spese di rimozione e di ripris3no sono dovute, in
solido, da coloro che hanno concorso a realizzare l'occupazione o all’esposizione pubblicitaria
abusiva, ciascuno dei quali risponde della propria violazione agli effe8 dell'applicazione delle
sanzioni amministra3ve pecuniarie.

5. Il  pagamento  dell'indennità  e  della  sanzione  non  sanano  l'occupazione  e  la  diffusione  di
messaggi  pubblicitari  abusiva,  che deve essere rimossa o regolarizzata con la richiesta e il
rilascio dell'a9o di concessione o autorizzazione.

6. Al caso dell’occupazione o della diffusione di messaggi pubblicitari abusiva per ritardo della
richiesta  di  proroga  è  applicabile  il  tra9amento  sanzionatorio  generale  riservato  alle
occupazioni abusive, ma nell’applicazione della indennità, non opera la presunzione di legge,
essendo certo il  periodo intercorrente tra la scadenza della concessione ed il  rilascio della
nuova proroga.

Art. 76 – Sanzioni accessorie e tutela del demanio pubblico

1. Il  Comune  procede  alla  rimozione  delle  occupazioni  e  dei  mezzi  pubblicitari  privi  della
prescri9a concessione o autorizzazione o effe9ua3 in difformità dalle stesse o per i quali non
sia stato  eseguito  il  pagamento del  rela3vo canone,  nonché all’immediata  copertura  della
pubblicità  in  tal  modo  effe9uata,  previa  redazione  di  processo  verbale  di  constatazione
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reda9o da competente pubblico ufficiale o da sogge9o abilitato ex L.296/2006,  con oneri
derivan3  dalla  rimozione  a  carico  dei  sogge8  che  hanno  effe9uato  le  occupazioni  o
l’esposizione pubblicitaria o per conto dei quali la pubblicità è stata effe9uata.

2. Nei  casi  di  occupazione  abusiva  di  spazi  ed  aree  pubbliche  e  di  diffusione  di  messaggi
pubblicitari abusivi, l’accertatore in3ma al trasgressore, nel processo verbale di contestazione
della violazione,  la  cessazione del  fa9o illecito,  la  rimozione dell'occupazione o del  mezzo
pubblicitario ed il ripris3no dello stato dei luoghi. 

3. Fermi restando i  poteri  di  cui  all’art.13  c.  2  della  Legge 689/1981,  ove l’occupazione o la
diffusione di messaggi pubblicitari possa cos3tuire obie8vo pericolo o grave intralcio per la
circolazione e il trasgressore non voglia o non possa provvedere  sollecitamente alla rimozione
i materiali, gli impian3, le a9rezzature e le altre cose u3lizzate o des3nate a comme9ere gli
illeci3  possono essere   so9oposte  a  sequestro  amministra3vo  cautelare  dall'organo
accertatore,  rimosse  d’ufficio  e  depositate  in  locali  od  aree  idonee  e  se  possibile  nella
disponibilità del trasgressore nominatone custode.

4. Tu9e  le  spese  sostenute  per  la  rimozione,  magazzinaggio  e  custodia  sono  a  carico  del
trasgressore.  Salvo  quanto  previsto  dall'ar3colo  19  della  Legge  689/1981  in  materia  di
opposizione al sequestro, de9o materiale è tenuto a disposizione dell'interessato per 60 giorni
e  res3tuito  su  richiesta  con provvedimento di  dissequestro  ove  risul3  pagata  la  sanzione
applicata. Scaduto tale termine, è disposta la confisca amministra3va.

5. Negli  altri  casi  copia  del  verbale  è  trasmessa  senza  indugio  alla  Polizia  Locale.  In  base
all'ar3colo 823, comma 2, del codice civile, il responsabile dell'ufficio ordina al trasgressore il
ripris3no dello stato  dei  luoghi,  entro  un termine fissato  di  regola  in  se9e giorni,  a  pena
dell'intervento d'ufficio.  L'ordine è no3ficato con immediatezza al  trasgressore.  Nei casi  di
necessità e urgenza, si procede dire9amente al ripris3no d'ufficio dello stato dei luoghi. Le
spese per il ripris3no, eseguito d'ufficio, sono poste a carico del trasgressore.

6. Il  trasgressore  è  sogge9o,  inoltre,  alle  sanzioni  amministra3ve  accessorie,  previste  dalle
norme di legge o regolamento per la specifica occupazione abusiva.

Art. 77 – Rimborsi e compensazione

1. Il  sogge9o  passivo  può  chiedere  il  rimborso  di  somme  versate  e  non  dovute,  mediante
apposita  istanza,  entro  il  termine  di  cinque  anni  dal  giorno  in  cui  è  stato  effe9uato  il
pagamento, ovvero da quello in cui è stato defini3vamente accertato il diri9o al rimborso. Il
Comune provvede nel termine di cento9anta giorni dal ricevimento dell'istanza.  

2. Le  somme  da  rimborsare  possono  essere  compensate,  su  richiesta  dell’avente  diri9o  da
comunicare al Comune entro 30 giorni dalla no3ficazione del provvedimento di rimborso, con
gli impor3 dovu3 al Comune a 3tolo di Canone patrimoniale di cui al presente regolamento. Il
funzionario  responsabile  comunica,  entro  30  giorni  dalla  ricezione,  l’eventuale  diniego
dell'istanza di compensazione. 

51



3. Le  somme da  rimborsare  sono  compensate  con  gli  eventuali  impor3  dovu3  dal  sogge9o
passivo al Comune a 3tolo di canone, di indennità o sanzioni per occupazione o diffusione di
messaggi  pubblicitari  abusive.  La  compensazione  avviene  d’ufficio  con  provvedimento
no3ficato al sogge9o passivo.

4. Sulle somme da rimborsare sono riconosciu3 gli interessi nella misura prevista dall’art.78.

5. Non si effe9ua il rimborso del canone qualora sia di ammontare inferiore a euro 10,00.

Art. 78 – Interessi legali

1. Sul canone versato in ritardo al comune si calcolano gli interessi legali, con decorrenza dal
giorno in cui il pagamento doveva essere effe9uato.

2. Gli stessi interessi di cui al comma 1 si calcolano sulle somme dovute a 3tolo di indennità per
le occupazioni abusive.

3. Sulle  somme o  sulle  maggiori  somme versate  al  comune dal  3tolare  della  concessione  o
autorizzazione e non dovute, si calcolano gli interessi legali con decorrenza dal giorno in cui è
stato effe9uato il pagamento fino a quello dell’effe8va res3tuzione dell’importo. Oltre agli
interessi, il 3tolare della concessione o autorizzazione non potrà richiedere alcuna somma a
3tolo di risarcimento danni.
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TITOLO II – CANONE DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE DELLE AREE E DEGLI

SPAZI APPARTENENTI AL DEMANIO O AL PATRIMONIO INDISPONIBILE, DESTINATI

A MERCATI REALIZZATI ANCHE IN STRUTTURE ATTREZZATE

Art. 79 – Disposizioni generali

1. Il presente Titolo disciplina i criteri di applicazione del canone di concessione per l'occupazione
delle  aree e  degli  spazi  appartenen3 al  demanio  o al  patrimonio  indisponibile,  des3na3 a
merca3  realizza3  anche  in  stru9ure  a9rezzate.  Ai  fini  dell'applicazione  del  canone,  si
comprendono nelle aree comunali anche i tra8 di strada situa3 all'interno di centri abita3 con
popolazione superiore a 10.000 abitan3, di cui all'ar3colo 2, comma 7, del codice della strada,
di cui al decreto legisla3vo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Ai fini dell'applicazione del canone:
a) sono considerate permanen3 le occupazioni di aree des3nate dal Comune all'esercizio del
commercio su aree pubbliche, se concesse con a9o di durata almeno annuale per l'uso della
medesima area per tu8 i giorni feriali della se8mana.
b) sono considerate temporanee le occupazioni delle aree di cui alla precedente le9era a) di
questo comma realizzate dallo stesso sogge9o soltanto in alcuni giorni della se8mana, anche
se concesse con a9o avente durata annuale o superiore.

3. Sono fa9e salve  le  eventuali  convenzioni  per la  ges3one dei  servizi  dei  merca3 delle fiere
ordinari e straordinari nel comune di Rubiera.

Art. 80 – Domanda di occupazione

1. Le procedure di concessione e autorizzazione sono disciplinate dal vigente Regolamento dei
merca3 e fiere del Comune di Rubiera.

Art. 81 – Occupazioni abusive

1. Le occupazioni realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale sono considerate
abusive. Sono considerate altresì abusive le occupazioni:
- difformi dalle disposizioni dell’a9o di concessione o autorizzazione;
- che si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della
concessione  o  autorizzazione  ovvero  dalla  revoca  o  dall’es3nzione  della  concessione  o
autorizzazione medesima.

Art. 82 – Funzionario Responsabile dell’entrata

1. Al Funzionario Responsabile sono a9ribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni a8vità
organizza3va  e  ges3onale  rela3ve  alla  riscossione  e  rimborso  del  canone  nonché
all’applicazione delle indennità e rela3ve sanzioni. Tali funzioni sono a9ribuite al Responsabile
del Servizio competente al rilascio della concessione o dell’autorizzazione.
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2. In caso di affidamento in concessione della ges3one del canone di cui al  presente Titolo a
terzi, responsabile della ges3one medesima è l’affidatario.

Art. 83 – Sogge9o tenuto al pagamento del canone o dell’indennità.

1. Il canone è dovuto dal 3tolare della concessione o autorizzazione o, in mancanza di questo,
dall’occupante di fa9o.

2. Nel caso di una pluralità di occupan3 di fa9o, gli stessi sono tenu3 in solido al pagamento del
canone.

Art. 84 – Criteri per la determinazione della tariffa del canone

1. La tariffa standard annua e la tariffa standard giornaliera in base alla quale si applica il canone 
sono quelle indicate nell’ar3colo 1, commi 841 e 842 della legge n. 160 del 2019.

2. La graduazione della tariffa standard è effe9uata sulla scorta degli elemen3 di seguito indica3.
a) en3tà  dell’occupazione  espressa  in  metri  quadra3  con  arrotondamento  delle  frazioni
all'unità superiore;
b) durata dell’occupazione;
c) valore  economico  dell’area  in  relazione  al  sacrificio  imposto  alla  colle8vità  per  la
so9razione all’uso  pubblico ed ai  cos3 sostenu3 dal  Comune per la  salvaguardia dell’area
stessa;
d) valore economico dell’area in relazione all’a8vità svolta dal 3tolare della concessione o
autorizzazione ed alle modalità di occupazione.

3. Non  è  possibile  prevedere  aumen3  della  tariffa  standard  giornaliera  di  cui  all’ar3colo  1,
comma 842 della legge n. 160 del 2019 superiori al 25 per cento.

4. La tariffa di base annuale e giornaliera assorbe e sos3tuisce quanto dovuto a 3tolo di TARI o
tariffa corrispe8va, di cui ai commi 639, 667 e 668 della legge n. 147 del 2013.

Art. 85 – Determinazione delle tariffe 

1. La misura della tariffa base annua e giornaliera e oraria per metro di occupazione, in sede di
prima applicazione del canone, è determinata, dis3ntamente per ciascuna categoria, per le
occupazioni permanen3 e per quelle temporanee, dalla Giunta Comunale. 

2. Per le annualità successive le tariffe potranno essere modificate con provvedimento di Giunta
entro il termine di approvazione del bilancio di previsione. La mancata adozione del prede9o
provvedimento cos3tuisce implicita conferma delle tariffe vigen3. 

Art. 86 – Determinazione del canone annuo per le occupazioni permanen-

1. Per le occupazioni permanen3 l’ammontare del canone per l’intero anno solare è determinato
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mol3plicando  la  tariffa  base  annua  al  metro  quadrato  o  lineare,  per  il  coefficiente
mol3plicatore stabilito per ciascuna fa8specie e per la misura dell’occupazione.

2. Per  le  occupazioni  permanen3  i  coefficien3 mol3plicatori  determina3 in  base al  beneficio
economico ritraibile dall'occupazione, nonché del sacrificio imposto alla colle8vità e ai cos3
sostenu3 dal  Comune per la  salvaguardia  dell’area stessa,  sono stabili3 con Deliberazione
della Giunta Comunale.

3. Il  canone  previsto  per  le  occupazioni  permanen3  è  stabilito  per  anno  solare  e  non  è
frazionabile, ed è quindi indipendente dalla data di inizio e di conclusione dell’occupazione.

Art. 87 – Determinazione del canone per le occupazioni temporanee 

1. Per le occupazioni temporanee l’ammontare del canone è determinato mol3plicando la tariffa
base  giornaliera   od  oraria  al  metro  quadrato  o  lineare,  per  il  coefficiente  mol3plicatore
stabilito per ciascuna fa8specie, e per i giorni od ore dell’occupazione.

2. Per le occupazioni temporanee i  coefficien3 mol3plicatori,  determina3 in base al beneficio
economico ritraibile dall’occupazione, nonché sulla base del sacrificio imposto alla colle8vità
e  ai  cos3  sostenu3  dal  Comune  per  la  salvaguardia  dell’area  stessa,  sono  stabili3  con
Deliberazione della Giunta Comunale.

3. Si  applicano le tariffe  giornaliere  frazionate  per  ore,  fino a  un massimo di  9,  in  relazione
all’orario effe8vo, in ragione della superficie.

4. Per  le  occupazioni  nei  merca3  che  si  svolgono  con  cara9ere  ricorrente  e  con  cadenza
se8manale  o  giornaliera  è  applicata  una  riduzione  del  30 per  cento  sul  canone
complessivamente determinato ai sensi del periodo precedente.

Art. 88 – Misura dell’occupazione. 

1. La  misura dell’occupazione è determinata  dalla  superficie  del  singolo  posteggio di  vendita
assegnato.

Art. 89 – Modalità e termini per il pagamento del canone

1. Gli impor3 dovu3 sono riscossi u3lizzando unicamente la pia9aforma di cui all’ar3colo 5 del
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legisla3vo 7 marzo 2005, n. 82, o le altre
modalità previste dal  medesimo codice o, in caso di  impossibilità di u3lizzo della sudde9a
pia9aforma, secondo le modalità stabilite dall’ar3colo 2-bis del decreto legge n. 193 del 2016.

2. Per le occupazioni temporanee, il pagamento del canone deve essere effe9uato, di norma, in
un'unica  soluzione,  contestualmente  al  rilascio  della  concessione;  qualora  l'importo  del
canone  superi  Euro  516,46  sarà  facoltà  dell'Ufficio,  in  base  a  mo3vata  richiesta
dell’interessato,  concederne  la  rateazione  (massimo  qua9ro  rate)  con  impor3  da
corrispondersi entro il termine di scadenza della concessione.
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3. Per  le  occupazioni  permanen3  e  per  le  occupazioni  periodiche,  il  pagamento  del  canone
rela3vo al primo anno di concessione deve essere effe9uato, di norma, in un'unica soluzione,
contestualmente al rilascio della concessione;  per gli anni successivi il canone va corrisposto
entro il 31 marzo; per impor3 superiori a Euro 516,46 è ammessa la possibilità del versamento
in  qua9ro  rate,  la  prima  delle  quali  da  corrispondere  contestualmente  al  rilascio  della
concessione, le restan3 tre rate scaden3 il – 31.5 – 31.7 – 31.10, sempreché la scadenza della
concessione sia successiva ai prede8 termini.

4. Nel caso di nuova concessione ovvero di rinnovo della stessa il versamento per l'intero o per
l'importo  della  prima rata,  quando ne è  consen3ta la  rateizzazione,  deve essere  eseguito
prima  del  ri3ro  dell'a9o  concessorio.  Il  ri3ro  della  concessione  è  subordinato  alla
dimostrazione dell'avvenuto pagamento.

5. In  caso di  variazione  della  3tolarità  della  concessione di  occupazione  di  suolo  pubblico  e
l’affi9o del posteggio o qualsiasi altra forma di successione nella 3tolarità è necessario che vi
sia l’avvenuto pagamento dell’importo complessivo del canone per l’intero periodo in corso.
Nell'ipotesi di pagamento rateale dovranno essere saldate tu9e le rate.   E’ esclusa qualsiasi
forma d’indennizzo a favore del cedente. Il subentrante è tenuto al pagamento dal 1° gennaio
dell’anno successivo.

6. Il versamento del canone va effe9uato con arrotondamento all’Euro per dife9o se la frazione
decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è
uguale o superiore a cinquanta centesimi di Euro.

7. Per i  pagamen3 non corrispos3 o esegui3 oltre  i  termini  stabili3,  trovano applicazione gli
interessi  di  legge  e  le  sanzioni di  cui  all’art.  91 considerandosi  a  tali  effe8  ogni  singola
scadenza una autonoma obbligazione.

8. Per le date la cui scadenza cade in giorno fes3vo, il versamento va effe9uato entro il primo
giorno feriale successivo. 

9. Il  versamento del canone non deve essere eseguito qualora l’ammontare complessivo dello
stesso non superi Euro 2,00. 

10. Con deliberazione della Giunta comunale i termini ordinari di versamento del canone per le
occupazioni temporanee e permanen3 possono essere differi3 o sospesi per i sogge8 passivi
interessa3 da gravi calamità naturali, epidemie, pandemie e altri even3 di natura straordinaria
ed eccezionale.  Con la medesima deliberazione possono essere  sospese le rate rela3ve ai
provvedimen3  di  rateazione.  Tale  deliberazione  dovrà  essere  successivamente  ogge9o  di
espressa ra3fica da parte del Consiglio Comunale.

Art. 90 – Accertamento e riscossione coa5va

1. L’accertamento  e  la  riscossione  coa8va  delle  somme dovute  e  non  pagate  alle  scadenze
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fissate nel presente Titolo è effe9uata sulla base del Regolamento comunale per la riscossione
coa8va delle entrate patrimoniali comunali.

2. Con le stesse modalità di cui al comma 1 sono recuperate le spese sostenute dal Comune per
la  rimozione  dei  materiali  e  manufa8  e  per  la  rimessa  in  pris3no  del  suolo  in  caso  di
occupazioni ed installazioni abusive.

3. In applicazione del principio di economicità dell’azione amministra3va e in considerazione dei
cos3 delle a8vità istru9orie e di riscossione, che l’ufficio comunale dovrebbe effe9uare per
pervenire alla riscossione del canone, nell’a8vità di recupero non si dà luogo ad emissione di
avviso o ingiunzione quando l’importo complessivo non superi  € 20,00. Per impor3 superiori il
Funzionario Responsabile valuterà l’opportunità di procedere o meno alla riscossione coa8va
in considerazione dei cos3 delle a8vità istru9orie e amministra3ve, che l’ufficio comunale
dovrebbe effe9uare, per pervenire alla rela3va riscossione.

Art. 91 – Sanzioni e indennità 

1. Nei casi di tardivo o mancato pagamento di canoni si applica la sanzione del 30% del canone
omesso, parzialmente o tardivamente versato, oltre agli interessi stabili3 all’art. 94. 

2. Alle occupazioni considerate abusive ai sensi del presente Titolo si applicano:
a)  un’indennità  pari  al  canone maggiorato  del  50  per  cento,  considerando  permanen3  le
occupazioni  realizzate  con  impian3  o  manufa8  di  cara9ere  stabile  e  presumendo  come
temporanee le occupazioni effe9uate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di
accertamento, reda9o da competente pubblico ufficiale.
b) la sanzione amministra3va pecuniaria con un minimo del 100 per cento ed un massimo del
200  per  cento  dell’ammontare  dell’indennità  di  cui  alla  le9era  a),  fermo  restando
l’applicazione degli ar3coli  20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al decreto
legisla3vo n. 285 del 1992.

3.  Il trasgressore può avvalersi della facoltà di pagamento in misura rido9a ai sensi dell’art. 16
della legge 24 novembre 1981 n° 689.

4. L'indennità di cui al presente ar3colo e le spese di rimozione e di ripris3no sono dovute, in
solido, da coloro che hanno concorso a realizzare l'occupazione abusiva, ciascuno dei quali
risponde della  propria  violazione agli  effe8 dell'applicazione delle  sanzioni  amministra3ve
pecuniarie.

5. Il pagamento  dell'indennità  e  della  sanzione  non sanano  l'occupazione  abusiva,  che  deve
essere  rimossa  o  regolarizzata  con  la  richiesta  e  il  rilascio  dell'a9o  di  concessione  o
autorizzazione.

6. Al  caso  dell’occupazione  abusiva  per  ritardo  della  richiesta  di  proroga  è  applicabile  il
tra9amento sanzionatorio generale riservato alle occupazioni abusive, ma nell’applicazione
della indennità, non opera la presunzione di legge, essendo certo il periodo intercorrente tra
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la scadenza della concessione ed il rilascio della nuova proroga.

Art. 92 – Sanzioni accessorie e tutela del demanio pubblico

1. Il  Comune  procede  alla  rimozione  delle  occupazioni  privi  della  prescri9a  concessione  o
effe9ua3 in  difformità  dalle  stesse  o  per  i  quali  non  sia  stato  eseguito  il  pagamento  del
rela3vo canone, previa redazione di processo verbale di constatazione reda9o da competente
pubblico  ufficiale,  con  oneri  derivan3  dalla  rimozione  a  carico  dei  sogge8  che  hanno
effe9uato le occupazioni.

2. Nei casi di occupazione abusiva di spazi ed aree pubbliche l’accertatore in3ma al trasgressore,
nel  processo  verbale  di  contestazione  della  violazione,  la  cessazione  del  fa9o  illecito,  la
rimozione dell'occupazione ed il ripris3no dello stato dei luoghi. 

3. Fermi restando i poteri di cui all’art.13 c. 2 della Legge 689/1981, ove l’occupazione possa
cos3tuire obie8vo pericolo o grave intralcio per la circolazione e il trasgressore non voglia o
non possa provvedere  sollecitamente alla rimozione i materiali, gli impian3, le a9rezzature e
le  altre  cose  u3lizzate  o  des3nate  a  comme9ere  gli  illeci3  sono  so9oposte  a  sequestro
amministra3vo cautelare dall'organo accertatore,  rimosse d’ufficio e depositate in locali od
aree idonee e se possibile nella disponibilità del trasgressore nominatone custode.

4. Tu9e  le  spese  sostenute  per  la  rimozione,  magazzinaggio  e  custodia  sono  a  carico  del
trasgressore.  Salvo  quanto  previsto  dall'ar3colo  19  della  Legge  689/1981  in  materia  di
opposizione al sequestro, de9o materiale è tenuto a disposizione dell'interessato per 60 giorni
e  res3tuito  su  richiesta  con provvedimento di  dissequestro  ove  risul3  pagata  la  sanzione
applicata. Scaduto tale termine, è disposta la confisca amministra3va.

5. Negli  altri  casi  copia  del  verbale  è  trasmessa  senza  indugio  alla  Polizia  Locale.  In  base
all'ar3colo 823, comma 2, del codice civile, il responsabile dell'ufficio ordina al trasgressore il
ripris3no dello stato  dei  luoghi,  entro  un termine fissato  di  regola  in  se9e giorni,  a  pena
dell'intervento d'ufficio.  L'ordine è no3ficato con immediatezza al  trasgressore.  Nei casi  di
necessità e urgenza, si procede dire9amente al ripris3no d'ufficio dello stato dei luoghi. Le
spese per il ripris3no, eseguito d'ufficio, sono poste a carico del trasgressore.

Art. 93 – Rimborsi e compensazione

1. Il  sogge9o  passivo  può  chiedere  il  rimborso  di  somme  versate  e  non  dovute,  mediante
apposita  istanza,  entro  il  termine  di  cinque  anni  dal  giorno  in  cui  è  stato  effe9uato  il
pagamento, ovvero da quello in cui è stato defini3vamente accertato il diri9o al rimborso. Il
Comune provvede nel termine di cento9anta giorni dal ricevimento dell'istanza.  

2. Le  somme  da  rimborsare  possono  essere  compensate,  su  richiesta  dell’avente  diri9o  da
comunicare al Comune entro 30 giorni dalla no3ficazione del provvedimento di rimborso, con
gli impor3 dovu3 al Comune a 3tolo di Canone patrimoniale di cui al presente Regolamento. Il
funzionario  responsabile  comunica,  entro  30  giorni  dalla  ricezione,  l’eventuale  diniego
dell'istanza di compensazione.
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3. Le  somme da  rimborsare  sono  compensate  con  gli  eventuali  impor3  dovu3  dal  sogge9o

passivo al Comune a 3tolo di canone, di indennità o sanzioni per occupazione o diffusione di
messaggi  pubblicitari  abusive.  La  compensazione  avviene  d’ufficio  con  provvedimento
no3ficato al sogge9o passivo.

4. Sulle somme da rimborsare sono riconosciu3 gli interessi nella misura prevista dall’art. 94.

5. Non si effe9ua il rimborso del canone qualora sia di ammontare inferiore a euro 10,00.

Art. 94 – Interessi legali

1. Sul canone versato in ritardo al comune si calcolano gli interessi legali, con decorrenza dal
giorno in cui il pagamento doveva essere effe9uato.

2. Gli stessi interessi di cui al comma 1 si calcolano sulle somme dovute a 3tolo di indennità per
le occupazioni abusive.

3.   Sulle  somme o  sulle  maggiori  somme versate  al  comune  dal  3tolare  della  concessione  o
autorizzazione e non dovute, si calcolano gli interessi legali con decorrenza dal giorno in cui è
stato effe9uato il pagamento fino a quello dell’effe8va res3tuzione dell’importo. Oltre agli
interessi, il 3tolare della concessione o autorizzazione non potrà richiedere alcuna somma a
3tolo di risarcimento danni.

Art. 95 – Entrata in vigore

1.  Il presente regolamento entra in vigore dal 1° gennaio 2021.
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